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PARTE UFyB1ALE

Leggi e decreti.

Decr to-legge Luogote a nziale n. tif3 concernen'e l'assicµ-

razione e/>l>Ligatoria coulra lte inctt/tditir e la vecc1tidia, per

¿e p.rsone </i ambo i sessi elle prestreno l'opera loro alle di-

pendenze di till F/.
Decreto Luogotenenziale n. 600 che autorizza le Casse pro-

rinciali di ereclito agrario a concedere sovvenzioni agli agri-
cottori delle 1,rorinele <fel Jtezzogiorno, gi/r danne /Uiate dalle
avvicole 1>er i lacari </i utadgese.

Dooroto Luogotenenziale col qua/e tre < Compagnia italiana di
assicurazione », socicia anoninta cooperativa, con sede in

Rorna, o µostte in li¿ei lazione.
Decreto Luolotenenziale col claule la « Contpctynite nazionale

assicuratrice », Socielu anonunte cmgacrativaconscde in Roma,
o posta in liqui<luzione.

Commissione delle prede: Santenze nei gitalisi concernenti i
pirosca/2 < Leinnox > (« San Giusto ») e « Marsala ».

Disposizioni diverse.
Ministero por l'industria, il comm rcio e il lavoro: Corso

ufficiale dell'oro -- Media ciei consolidati negoziati a con-

tantinelleBorse<!«I Regno - Corte dei conti: Pensioni pri-
vilegiate di guerra liquidate dalla sezione IV.

RTV NAN UFFlCIAL

Senato del Regno: Seeluirr riel 29 uprile 10/9 -- Conf renza
per 14 pace - Gronaca italiana - Teh grammi &efari
- Inserzioni

PARTE UFFICIALE
LEGGÏ E I3ECRETI

Il numero 603 dell<t raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO Di SA OIA DDGA Dl GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestä
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
Uu lTAllA

In virtà <lelfoutorità a Noi cleegata ;
Sentito il Cousiello <lei ministri;
ßulla proivosta ici ministro segretario di Stato por

l'industria il commercio ed il lavoro, di concerto col
presidente del Consiglio dei ministri, ministro dell'in-
torno col ruinistro delle coloale, col ministro di grazia,
giustizia e dei culti, _col ministro delle finanze, col mi-
nistro del tesoro, col ininistro d'agricoltura e col mi-
nistro delle µoste e <toi telegrafi:
Abbiamo decretato e decretiamo :

TITOLO L

Estensione ed oggetto dell'assicurazione.
Art. l.

E obbligatoria l'assicurazione contro la invalidità o la vecchiaia

per le persone di ambo i sessi che hanno compiuta l'età di 15
anni e non superata que11a di 65 anni, o che prestano l'opera loro
alle dipendenze di altri nelle segwati qualità :

I° operoi, earzoni, appreadisti, inservienti, assistenti, commessi,
sorveglianti ed impiegati delle industrie, dei commerci, dell'agri.
coltura, comprese la caccia o la pesca, dei pubblici servizi, delle

professioni liberali, compresi i maestri ed istitutori privati, e coloro
che lavorano a domicilio per conto di altri;

2° domestici e persone addetto sotto qualsiasi denominazione ai
servizi privati.
Fra le persose contemplate nel n. I del presente articolo sono

compresi i mezzadri e gli affittuari che prestano abitualmente opera
manuale nelle rispettivo aziende.
Gli siganieri che lavorano nel Regno in una dello categorie indi-

cate nel presente articolo sono soggetti ajl'obbligo dell'assicurazione
secondo le norme del presenta decreto: essi pero non sono ammessi
a godere delle quote di integrazione dello Stato se non nel caso in
cui uno speciale accordo con il loro paese di origine abbia assicu-

rato ai cittadini italiani na trattamento di reciproeità.
Art. 2.

L'obbligo dell'assicurazione secondo il presento decreto non si

applica:
1° agli impiegati ed assimilati la cui retribuzione raggnagliata

a mese superi L. 350 ;

2° alle persoue indicate al penultimo comma dell'art. 1, quando
il reddito annuo, accertato o presunto, che essi ritraggono dal fondo
tenuto a mezzadria o in affitto superi L. 36,0;

3° alle persone della vente di mare durante il periodo della na-
Vigazione su navi nazionali, quando per tale periodo contribuisoauo
alla Cassa invalill della marina mereautile;

4° agli opirai, agenti ed impie ati dello Stato delle ferrovie
delo Stato delle Provincie, dei comuni, e cÏelle istitutioni pubbliche
di honeSoon a por i gluth a Msumrato in forza di legge o di rego-
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lamento un trattamelito di Eposo non inferiore a quello risultante
dafjireselitedeoreto: sé11 ‡rat‡amento di riposo sia Inf•rio e potrà
essere stabilito l'obbligo all'a68Î0BraZÌ0Be DOÍ liiniti O OOD le COR-

dizioni che saranno determinate caso per caso, sentito il Consiglio
della previ tenza e delle assicurazioni sociali.
Nel regolamento sarà stabilito in quali casi, entro quali 1 miti

e con quali condizioni 11 presente decreto si appbchi al dipen-
denti da Istituti pubblici o da aziende private pel quali all'entrata
in v.gore del presente decreto era assicurato un trattamento di pen-
aione nei casi d'invalidità o,di vecehiata; e saranno anche stabilite
le modalità per coordinare il prosente deoroto alle disposizioni
dell'art. 13 del decreto-legge 26 maggio 1918, n. 738, sul Consorzio
obbligatorio per l'industria solfifera sicillana.
Nel regola,mento saranno anche stabilite le norme per la liqui-

dazione delle pensical a favore della gente di mare che, oltre

alla navigazione mercantile, possa far valere períodi di contribu-
zione obbligatoria in conformità del presente decreto.

Art. 3.

L'assicurazione ha per iscopo principale l'assegnazione di pensioni
nel caso di invalidità al lavoro e nel caso di vecotilaia.
Êesa ha inoltre per iscopo:
I la concessione di un assegno temporaneo mensile alle ve-

dove o agli orfani degli assicurati;
2° la prevenzione e la cura della invalidità.

TITOLO II.
Contributi.

Art. 4,

alla dovuta, il damore di lavoro, oltre al pagamento dei contributi
o delle parti di copntribn'o non versate tanto por la quota a pro-
prio carico quantx> per quella a caric'o d*11°assicurato, sarà soggettoal pa.tamento di una somma eguale al doppio di quella dovuta.
11 regolamento determinerà le norme per l'acquisto delle matche,

,per la loro appl azi ne ed obliterazione, per la emissione o la rin-
novazione delle tjessere e le modalità per il wrsamento dei contri-
buti quando questo non Passa esser fatto a quindleine I

Art. 6.

È computato ut\ile agli effetti del diritto alla pensione e della
determinazione de4Ja nusura di questa, ancorehè non sia versato al-
can contributo:

1° il periodo di servizio militare effettivo, volontario od obbli-
gatorio ;

2° il periodo di malattia fino al limite massimo di un anno.
Per i detti periodi di tempo si considererà come versato a thvore

degli assicurati il contributo quindioinale stabilito per la classe più
bassa di retribuzioni iudicate nell'art. 4.

TITOLO 111.

Prestazioni.
Art. 7.

11 dirit>o alla pensione o riconosciuto:

1° all'età di 65 anni coutpiuti, quando siano stati versati almeno
240 contributi quindicinali;

'¿° a qualunque o1à quando sia riconosciuta la iriabilità perma.
nente al lavoro, o purchè siano stati versati a1mono 120 contributi

Si provvede agli scopi indicati nell'art. f col contributo degli as-
sicurati, con quell e dei datori di lavoro e col concorso dello Stato.
I contributi sono stabiliti, in relazione alla retribtazione percepita

dall'assicurato, nella seguente misura:
Contributo quindicinale

Per coloro '

, a carico a carico
la cui retribuz. giornàliera dell'assicurato del datore di lavoro

è fino a lire 2
. . . . . . . 0,50 * 0,50

oltre lire 2 fino a 4 . . . .
I I

oltre lire 4 fino a 6
. . .

. 1,50 1,50
oltre lire 6 fino a 8 . . . .

2 2

oltre lire 8 fino a 10 . . . . 2,50 2,50
oltre lire 10 . . , , . . . .

3 3

Col regola neato saranno stabilite le norme per la determina-

zione della ret.ribuzione agli offetti iella misura del contributo, e
saranno altresi stabilite speciali disposizioni per i lavoratori, dolla
terra e per le loro l'amiglie per quanto riguarda la retribuzione e

la misu a 1 1 coutributo quindicinale.
11 regolamento stabilirà anche chi debba intendersi per datore di

lavoro; por gli assicurati di cui al penuttirno comma dell'a ticolo

1 la guota di contributo a cari:o del datore di lavoro sarà pagata
dal þroprietario, dall'entiteuta o dall'usufruttuario del terreno.
Per talune categorie di assicurati i contributi potranno edere ri-

feriti ad apposite tabello di salari modi, da stabilirsi con le norme
che saranno indicato col regolamento.

Art. 5.

I contributi sonó riscossi di regola per mezzo di marche quindi-
einali da applicarsi sopre tweero perronali intestato ad oggi atei-

11 datorg di Irv'oro à responsalúle anelio della parte di etutributo
8, caric'o dell'assioggato, BalYo diritto di rivalso mediante ritenuta

sulla mhreede: qualunque pal.to inteso ad eind. re il pagam-uto
della propria quota di contributo da parte del datore di lavoro

à nullo.
I datori di lavoro che trattengono alle persone obbligate all'assi.

ourazione somme maggiori di quelle desato acil'art. 4 sono punite
con ammenda estensibile a L f,00.

In caso che sia otnessa l'assicurezione o non sia provvedpto al
pagamento dei contributi o quesu siano Yorsati in misura inferiore

quindtemali.
Si considera inabile al lavoro l'assicurato la cui capacità di gua-

dagno é ridotta a meno di un terzo del guadagno abituale normale
dello persone che esercitano lo stesso mes iere nella stessa locaittà.
Qualora per un sopravvenn o miglioramento nelle condizioni del

pensionato non si verifichi l'indicata condizione per il diritto alla
pensione di invalilità, quasio può ossere sospeso.
Se la invalidith proviene da tin infortunio sul lavoro, e se si tratti

di persono soggette all'obbligo dell'assicurazione contro gli infor-

tuni, I pensione assegnata in base al presente decreto sarà ridotta
ad una misura tale che, sommata con la reudita corrispondente alla
indennità di infortunio, sect ndo l'età dell'invalido e caleolata con

le norme st.ahilite col regolamonto, non si super1 la retribuzione
annua dell'assicurato.
Il regolamento stabilirà con quali norme potrà essere sospeso 11

diritto alla pensione o ridotta la misura di questa nel caso- di in-
validità procurata con dolo dell'assicurato e negli altri casi che sa-
ranno determinati dal regolamento stesso.

Art. 8.

La pensione é costituita da due parti:
1° una parte c rrispondente ai contributi dels'assicurato o del

datore di lavoro
,

2° una parte corrispondente al concorso dello Stato.
La parte di pensione annua corrispan tente ai contributi dell'as-

sicurato e del datore di lavoro è stabilita in ragione del 66 per
cento sull'ithporto compl ssivo dei prirni 120 outributi quinifein li,
del 50 per cento sull'importo d i successivi 120 contributi qumdi-
cinali e del 25 per cento sui contributi rimangati.
La•parte di pensione annus a carleo dello sólo à dabilita nella

misura di 100 lire.
Col regolamento saranno stabilite le norme per la liquideslope

ed 11 paga ner o delle pensioni.

Nel caso in cui un assicurato muom prana di aver liquidato la
pensione, sarà corrisposto un assegno mensile di tire 50 per sei
mesi a decorrere dalla morte. alla verlova, pucehè non separata per
propria colpa, o la mancanza di essa ai tigl di età inferiore -ai 15
anm.

Metà di tale onore é a carico dello Stato.
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Art. 10.
Nei casi in cui vi sia la possibilità di attenuare o eliminare la

invalidità già aceertata mediante una cura opportuna o con il i

covero m un ospehle, la cassa nazmnale per s
ie as,ieuraz oni 40-

ciali potrà adot are tali rimeti, pu chó v pensi nata vi consenta

Cosi pure se coristi che, mer è < pportune cure oc il ricos Pro in

um osp date, pos a >ssere evituo o ritar-lato ad uri a,sforat i

diventare invalido, la Cassa aaz osa ep trà sort orre l'asswur t

a tali messi preventivi li aura, pareti esso v c sen a.

Le spese del trattamento sanitario e della ospedal zzazione nei

casi precedeutemento considerati, saranno a totple carico d lla Cas a
nationale per le assieu azioni sociah, indipeadeµteraente dalle altre
préstazioni considerate in questo decreto.

Art II.
Le pensioni costituite in forza del presente decreto non possono

essere cedute né sequestrate se non nell'interesse di stabilimenti

pubblici ospitalleri o di ricoveri per 11 pagamento delle d tarie rela-
tive.

Art 12.

Gli assieurati appartenenti alle categorie di cui nell'art. 19 della

legge (testo unicoy30 ma go :9 7, n. 370, che anno compiuto i
60° anno di età e raggiunto ahneno 210 contributi in i i at

possono otten re, aneereiin non sian riconosei ti inabili a l ro.

la liquidazione anticipea d la proprm , ns ne

In tal casa alla misura no mal d Ita pensione risultant dal-

l'art 8 si applwa la segue ite rid zio • :

del 37 per cento se Passicurata ha compiuto 60 anni;
del 32 per cento se l'assicurato ha compiuto at anni;
del 26 per cento sy I'assicurato ha compiuto 62 anni;
del 19 per conto se l'assicurato ha compiuto 63 anni;
del 10 per cento se l'assicurato ha compiuto 61 anni.

Tale riduzione si applica a .che alla parte di pensio le a carico

dello stato.
Per 1. periodi di lavori suctessitri al compimento del 60° anno di

oth e fino al compimento d.•I 65° anno su,siste mache per gli assi-
ourati che si siano valsi della facoltà prevista, nel presente articolo
e per i aspettivi datori di Isv raToubt to d i contributo in confor-

mità del preseat a d-creto. Tale cautributo d trà luogo ad una sue

cessiva liquiduloue a 6T anni con le norme de le assicurazioni
facoltativo.

TITOLO IV.

Organi dell'assicurazione.
Art. 13.

Sono organi dell'assicurazione per la invalidità e p* r la ve
chiata:

1° la Cassa nazi nale per le assicurarioni sociali;
2° gli Istituti provincial) di previd. nza sue ale.

Art. 14.

La Cassa nazionale di previdenza per la invalidità e per la vec-

chiaia degli operai assume la denominatione di Cassa nasjonale

por lo assicurazioni sociali.
La Cassa nazionale por le assicurazioni sociali o regolata dal pre-

sente decreto e dalla legge (testo n ico) 30 maggio 19 <7, a 376, per
la parte che non sia modificata de l presente decreto.
L'ordinamento della Cassa nazionale per le assicurazioni sociali

arà diet'lplingto da uno statitto organico,, the sostituirà queTIG at
tualmente in Vígore della Cassa nazionalt. d1 previdenza,
11 regolamento tecnico della Cas a nazionale di prev1denza è

abrogato e je disposizioni in oso contenute, in quanto y assano es-

sero co iservate, saranno introdotte nel regolainento per l'esecu-

zoone del presente decreto.

Art. 15

Il Consiglio di amministrazio,as dela Cassa nazionale per le assi-

curazioni s,ctali è costituit > cos R decret , promosso dai min stri

per l'inclustria, 11 commercio ed il lavora e per il tesaro, ed a com-

polito dai seguenti membri:

1° sei raporesentanti dei datori di lavoro e otto rappresentgi
degli assicurati obbfigatoiî designati gli uni e gli altri dalle rispet-
tive princiµ 11 organi zazioni, c. n le norme che saranno stabilite

al regolamento, teoule present le diverse categorie professionali
degli assicurati;

2° due r ppress tanti degli assicurati fac. Itativi di cui uno de•
s gnato dal e so wtv ti muto s cro so, cooperati, e di consumo, di

no uti ne lavtro e «oneene i a oc azioni erse abbiano necritto

el Lt vamente i propri soci 11, Cassa nazis nale pe r le assicura-

10 i so inli;
3° cmque membri scelti fra pererne parti, olarmente competenti

nella materia delle assieurazient sociali;
4° un funzionario per ciascuno dei Ministeri dell'industria,

commercio e lavoro e del, tesoro;
5° il direttore generale dell'Istituto nazionale delle assicura.

ZIOni;
6° il direttore generale della Cassa nazionale di assicurazione

per gli infortuni;
7° 11 direttore generale degli Istituti di previdenza presso il Mi-

nistero del tesoro,

on lo s s.o doc, to si pros vederà alla nomina dei presidente
11, ma ene pu evere lto a che fra persone estranee a

gn 11e s pra in cate. 1 oteig1 o is ammiostrazione nomma nel

proprio s no due vice presioon di cui uno ba i rappresentanti dei
dt ri di 'avt ro ed una fra i rappresentanti d gli assicurati.
Con R. teer to sarann coor linate con le presenti le disposi-

vioni contenute in alt e leggi o regolamenti circa l'amministra-
zione delle gestioni annesse alla Cassa nezionale di previdenza.
Per la prima formazione del Consiglio di amministrazione i rap -

pr sentanti dei fatori di lµoro e quelli .iegli' assicurati obbliga-
tari saranno scelti dai ministri per l'industria, il commercio e il
lavoro e per il tesoro fra dodici rappresentanti dei datori di lavoro e

sedici rappresentanti degli assicurat*, pre posti.dal Comitato perma-
nente dl lavoro: i rappres ntanti degli assicurati facoltativi fra

quattro inscritti al a Casa naz onale di previdenza designati dalla
Cassa medesima.

Il nu vo Consiglio di amministrazions sarà costitnito entro tre

mesi mella pubblwazione del presente decreto e, appena costituito,
cesserá il Co .siglio di amministrazione della Cassa nazionale di pro·
videnza m carica.

11 tirettore g-nerale della Cassa nazi nale per le assicurazioni
sociali è nominato con decreto Reale, promosso dai ministri pr
l'industria, il colnm -rcio e il lavoro e per il tesoro; non pub es-

sero rimasso nè sospeso dall'utileio altrimenti che con Jeereto 11eale
su pr posta d i predetti ministri, 11 direttore generale della Cassa

nazionale per le ass1eu az1oni sociali fa parte del Consiglio uge-

riore della Cassa nazionale i fortunt

Art. 16

I componenti il C nsiglio'di ammmistrazione durano in carica e

si rinnova o per il teenpo e cón le norme che saranno stabidte ,

de.llo statuto.

Con R. decreto promosso dai ministri per l'industria, il com'.
mercio o it lavoro o per il tesoro, saranno stabilite la misura ed
il modo .li retribuzione dei consiglisi d'amministrazione.
Al consiglieri di cui al n. 4 delParticolo precedente si applii

enno ¥dispmitioni dell'e.rf.. 6 della leap glWat 190% 0.

Art I7.

Spettle al Consielio d'amadgistrazionti della dessa naz'fogtTd pWy
le usateurazioni 8 ciali:

1° predisoo<re lo statuto o ga lico della Cassa.nazionale e pt•o-
muovere le ey-ntuali mo aficazioni di esso;

2" compi are le tariffe per la liquidazione delle rendite vita-
lizie telative ai versamenti facoltativi;

3° promuovere la co tituzione.degli istituti provinciali di pro-
Videnza sociale e surv gliare al lo o funzionamento;

4 deliberare su l'imyrrgo dei fondi;
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5 .deliigrare sai,bilap ;

6 pabgg 1 dòrÑq per l'assuazione.dpl personale e 10 rela-
tive retribuzioni

7" eheroitaro tutte
,
lo altre funzioni ad esso delnandate dal

presentq deËrŠt(Í, dalló statuto e datregolam^ento.
Lo statuto o le tariffe per le rendite vitaliste debbono essere

aparovate con dooreto Reale, promosso dal mipistro per l'indu-
stria, il commercio e il lavoro; e per le tartfte sarà sentito il Con-
siglio dolla previdenza e delle,assicurazioni soainli.
Il direttore generale - della Cassa nazionale per le assieurazioni

sociali interviene alle riunioni del Consigho con voto consultivo.
' Art. 18.

Nel lieno dál Consiglio di amministrazione della Cassa nazionale
per le assicurazioni sociali 6 istituito un Comitato esecutivo del
quale fanno, parto il presidente, i due vice presidenti, i due consi-
glieri di out al n. 4 dell'art, 15, un consigliere 'eletto dal Consiglio
fra i rappresentanti degli assicurati ed 11 direttore generale.
Le attribuzioni del Comitato eeecutivo e le norine per 11 suo fan-

sionamento saranno determinato dallo statuto.

- Art. 10.
Le funzioni di sindaci della Cassa nazionale per le assicurazioni

sociali in conformith alle disposizioni de1Part, 18( del dodice di
commerolo, sono esercitate da un collegio enatituito da un cond-

gliere della Corte del conti, designato annualmentà dal presidente
della Corte, da un funzionario del Ministero pr l'intustrin,il com-
mercio e il lavoro o da .un

_

funzi.nario del Ministero del tesoro,
questi ultimi des•gnati annualmente dat.rispettivi ministri.
Per cias uno dei predotti cotoponenti del collegio sarå nominato

un sindaoo supplente. '

11 deoreto Reale di cui all'art. 16 'stabilirà pure il modo o la mi-
sura dolla retribuzione dei sihdaci.

• Art. 20.
Gli Istituti di previdenza sociale sono costituiti di regola in ogni

Provincia e rotti da un Comitato direttivo composto per un terzo
da membri nominati dal ministro per l'industria, il comigercio e

il lavoro, di concerto col ministro per - il tesoro, per un terzo da
rappresentauti degli assi,curati e per un torzota rappresentantidei
datori di lavoro designati gIt uni e gli altri dalle rispettive prinal-
pali organizzazioni funzionanti nena cironsorizione dell'Istituto.
Ove non esistano organizzazioni ovvero queste per giudizio del

ministro per l'industria, 11 commercio ed 11 lavoro non rappsesen
tino in modo suinelente gli interessati agli eff·ttidelladesignazione
dei rappresentanti, la scelta di questi sark fatta dal ministro pre-
detto in una lista, contenente un numero di nomi doppio di quello
delle persona da nominare, compilata .dal Comitato permanente del
lavoro.
Le norme. per .la costituzione o l'eventualo sologlimento del Co-

mitati, per il loro fugzionamento, per la eleziong e la rinnovazione
dei loro membri saranno -stabilite col regolamento .

Fino a che non sia possibile procedere alla regolare costituzione
dei Comitati saranno númkiti eòn dooreto del ministro per l'inin-

stria, 11, commercio ed il lavoro, di-concetto col ministro del tesoro,
Comitati provvisori, in cui i rappresentanti degli assicurati e det
datori di lavoro saranno soolti in liste compilate dal Comitato por-
manentò del lavor .
Potranno essere riunite'più Provincie nella circoscrizione di un

unico Istituto di previdenza, cóme pure potranno essere costituiti
in una Provincia due o più Istituti di previdenza sociale.

. , Art. 21.
Gli istituti provinciali di previdenza soaiale debbono:
1°,sorvogliare e curare tutto quanto si attiene alla applica-

zione del presente deereto nella propria circoscrizione;
2 stnhiltre le.norme por la riscossione dei contributi e curare

la ris•ossione dei contributi stessi nei casi in cui sia derogato al
sistepla nelle marche;
y mettersi in rapporto con lo secletà di mutuo soccorso e le

congeneri istituzioni di previdenza e con le-prganizzazioni operaie
e industriali della propria circosorizione p'im. la :prevenzioneglä
,
cura della invalidità ;

4° raccogliere e istruire le domande di pensione e compiere.gli
accertamenti e le revisioni delle invaliditå seguendo le dirottivo
che saranno date da la cassa nazionale per le assicurazioni sociali;

, 5 promuovero le assicurazioni facoltative e in genere la pre-
Videnza libera; ,

6° esprimere il proprio parore circa la misura del contributo in
relazione a quella della rptribuzione, e circa la adozione di tabelle
di salari medi;

7° esercitare tutte le altre attribuzioni ad essi affidate dalla
Cassa nazionale per le assicurazioni sociali.

Art. 22.

Lo spese per,il funzionamento degli Istituti provinciali di previ-
denza, ivi comprese to retribuzioni ai membri dei Comitati direttivi
nella misura che sarà stabilita dal Consiglio di amminisirazione
della Cassa nazionale per le assicurazioni sociali, sono a oarloo della
:ausa nazionale.
GII impiegati degli Istituti provinciali tanno porte del ruolo degli

impiegäti della Cassa nazionale per 1e assicurazioni so·iali; essi
sono nominati e possono essero revocati e traslocati dal Comitato,
esoontivo della Cassa nazionale, secondo il regolamento interno della
C sa modésima.

Art. 23.
I fondi della Cassa nazionale per le assicurazioni sootali saranno

impiegati con le norme e nel limiti da fissarsi nel regolamento nei
modi stabiliti dall'art. 12 della legge (testo unico) 30 maggio 1907,
n. 376, os in quegli altri che potranno assere stabiliti con Regio
decreto, su proposta dei ininistri ilol tesoro e per l'industria, 11
commercio e il lavoro.

Art. 24.
La Cassa nazionale per le assicurazioni sociali e gli Istituti pro-

vinciali di previdenza sociale godono di tutterle esenzioni ûseali e

delle esenzioni postali concesse dalla legge (testo unico) 30 maggio
1907, n. 376, e da altre leggi alla Cassa nazionale di previdenza.

Art. 25
La Cassa nazionale per lo assicurazioni sociali ha facoltà, con le

norme e tiei limiti ohe saranno stabilitt nel regolamento, di fare

eseguire ispezioni da propri incaricati per accertare l'osservanza
del presente decreto e del regolamento.

TITOLO V.

Controversie.
AK 26.

.
Per la risoluzione di tutte le controversie sorgenti dall'applica-

zione del prosente decreto è istituita presso la sede di ciascun Isti-
tuto provinciale di previdenza soelale una Commissione arbítrale di

pelma istanza, cosi composta:
a) un giu tico di tribunale designato annualmente dal primo

presidente della Corte di appello, presidente;
b) due rappresentanti del ilatori di lavoro e due rappreson-

tanti degli assicurati, designati gli uni e gli altri dalle rispettive
organizzaziom funzionanti nella circoscrizione della Commissione
con le norma che saranno stabilite nel regolamento;

. c) due sanitari, se la controversia abbia per oggetto l'acoer-
tamento dell'in validita.
Per ognuno dei commissari di cui alle lettere b) e e) sarà pure

nòminato un supplente. Tanto i commissari effettivi quanto i sup-
plenti sono nominati dal primo presidente della Corte di appello
con le norme stabilite'dal regolamento e durano in carica per 11
periodo di tempo che verrà stabilito nel regolamento stesso.
Si applicano per 14 nomina del membri di.oui alla lettera ó) le

disposizioni del secondo comma dell'art. 20.
Chr, noininato arMtro, senza giustificato motivo, da .Eþprezzarsi

dal presidente del tribunale, nella cui circoserizione ha sede la
Commissione, si rifluti di assumere l'uf!\cio o non intervenga alle
seduto, ò punito con una ammonda da 25 a 250 lire.
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L'ammenda è applicata con decreto del presidente del tribunale,
10 quale petro, nel caso che l'assenza inginatificata si verifichi per
più di tre udienze, dichiarare l'arbitro decaduto e provvedere alla
'sua sostituzione.
Un funzionario di cancelleria avrà l'ufficio di segretario della

Commissione.
Contro le decisioni delle Commissioni arbitiali di prima istanza

è ammesso ricorso nei casi previsti dai numeri 3, 4, 5, 6, 7 o 8 del-
l'articolo 517 del codice di procedura civile, e del ricorso giudica
la Commissio lo arbitrale contrale dt cui all'articolo 27

Le decisioni della Commiscon arbitrali sono esecutivo anche nel
caso di ricorso, salvo che la Commissione centrale, a richiesta della
parte, ordini preliminarmente la sospensione dell'esecuzione.

Art. 27.
È istituita in Roma presso il Ministero por Pindustrià, il com-

mercio o il lavoro una Commissione arbitrale centrale per deci-

dere sui ricorsi presentati ai termini del penultimo copima dell'ar-
ticolo 26.
La Commissione è compostA :

1 di un consigliere di cassazione, nominato dal primo presi·
dente della Corte di cassazione di Roma, che la presiede;

2° di due funzionari superiori, uno del Mimstero per l'indu-
stria, 11 commercio e il lavoro. e uno del Ministero del.tesoro;

3° di due sanitari che ahhiano speciale co'unete,ZA Scientifica
e profespionale; essi interverranno solo quando la controversia ab-
bia per oggetto l'accertamento dell'invalidità;

.
4 di due rappresentanti dei datori di lavoro e di due degli

assicurati.
I componenti della Commissione indicati nei numeri 2 a 4 sono

nominati dal ministro per l'industria, 11 commercio o il lavoro di
éoneerto col ministro per 11 tesoro. Quelli di cui al numero 4 sono

scelti in due gruppi di sei persone ciascuno proposti dal Comitato
permanento del lavoro, fra le quali w:anno anche nominati due

supplenti per clasoun gruppo.
Anohe pei componenti di cui ai numeri se 3 saranno nominati

due supplenti.
L'ufBoio di segreteria ò tenuto da un funzionario del Ministero

per .l'industria, il commercio e il lavoro designato dal ministro.
La Commissione dura in carica pel periodo di tempo che verrà

stabilito dal regolamento.
In caso di ancoglimento del ricorso, la Pommissione decide sul

merito: qualora però richiedansi accertamenti supuogo, la Com-

missione centrale potrà delegare ad eseguirli propri componenti od
anche persone estranee.
Contro le decisioni della Commissione centrale non è ammesso

alcun ricorso.
Art. 28.

Davanti le Commissioni arbitrali di prima istanza e davanti la
Commissione centrale, non sono ammessi periti di parte. Il patro-
cinio degli assicurati può essere affidato solamente agli Istituti di

patronato e di assistenza approvati dal Ministero per l'industria, il
commercio e il lavoro enn le norme e con le condizioni che sa.

ranno stabilite dal regolamento.
Le Commissioni, ricevuto 11 ricorso, provvedono essa stesse, in

quanto occorre, a tutti gli atti di istruzione della causa.
Per il procedimento si osserveranno le disposizioni della legro 15

giugno 1893, n. 29õ, e del regolamento 28 aprile 1894, n. 179, sui
Collegi di probiviri, in quanto siano applicabili, e le ulteriori norme
procedurali che saranno stabilite dal regolamento.
Tutti gli atti del procedimento avanti la Commissioni e tutti i

provvedimenti di qualunque natura dalle Commissioni r,tesse ema-
nati, sono esenti da tassa di bollo e di registro.
Gli atti o scritti o i documenti che venissero prodotti dalle parti

alle Commissioni sono puro eventi 'da tassa di bollo e registro, a
meno cho siano soggetti, secondo Ia loro natura, a registrazione a

termine fisso.

Per 10 sentenze sono dovuti i diritti che saranno stabidi nel tem

golamento. Essi saranno riscossi con le norme e le modalità stabi-
lite dalla legge sul registro e versati alla Cassa nazionale per le
assicurazioni sociali con le normo stabilite dal regolamento.

Art. 29.

Le spese per il funzionamento delle Commissioni arbitrali di pri-
ma istanza e della Commiss one arbitrale centrale sono a carico
della Cassa nazionale per le assicuraz'oni socialj.

' TITOI.0 VI.

Assicurazíone facoltativa.
Art. 30.

I citfarlini italiani che appartengono ad una delle categorie indi-
cate nell'art. 1 possono aumentare con versamentivolostari la pro•
pria pensione.
Possono anche costituirsi una pensione con versamenti volontari:
l° i lavoratori indipendenti il cui guadagno annuo accertato o

presunto non superi L. 4200;
2° le donne maritato che attendono alle cure domestiche ed il

cui marito sia-compreso in una delle precedenti categorie. Possono
essere ammesse anche le donne che con altro vmcolo di parentela
accudiscono alle care domestiche quan lo risulti ohe non hanno al.

tri redditi di alcuna specie per i quali paghino allo Stato, allePro-
vincia o at Comuni imposte o tasse por un importo annuo comples-
sivo supe iore a LX 31, che non atteadono ad altra professione e
quando le cure del a casa sono a loro principalmente altidate :

3° coloro che abbiano perduto la qual ta di assicurato obliliga-
toriamen e;

4° i p-ceoli proprietari agricoli, commercianti, industriali, eser-
centi professioni liberali che non siano comprest al n. le che pa-
ghino annualmente allo Stato una imposta diretta non superiore a
L. 200.
Coloro che all'entrata in vigore del presente decreto erano giå

inscritti alla Cassa nazionale di p"evidenza hanno facoltà di fare
versamenti a norma del presente articolo anche se non abbiano i

requisiti indicati nello articolo stesso.

Nel caso di assicurazioni collettivo fatte da societA di mutuo
soccorso, azieurle industriali, commerciati, agricole o da ammini-

strazioni pubbliche, la Cassa nazionale per le assicurazioni sociali

potrà accettare la iscrizione di tutti i soci delle società e di tutti i
dipendenti della azienda.

Art. 31.
Lo Stato ineo oggia e premia mediante quote di concorso i ver-

samenti volontati fatti dai cittadini itahani i quali si valgano
della facoltà consentita dall'anticolo precedente e che appartengano
ad una delle categorie considerate nell'art, I del present,e decreto
e ai un. le 2 dell'articolo preceiente. '

Le ,persone che perdono la qualità di assicurato obbligatario
prima che siano stati versati 240 contributi quindicinali, possono
ottenere che tali versamenti siano loro computati agli effetti della
liquidazione di una pensione tu caso di invalidità o vecchiaia, pur-
chè effettuino versamenti volontari a termini del presente decreto
e nella misura, e secondo le norme che saranno stabilite nel rego-
lamento.
Sono computati utili agli effetti della precedente disposizione

anche i versamenti fatti alla Cassa nazionale di previdenza ante-
riormente all'ententa in vigore dal presente decreto.

Art. 32.

Le quo*e di consorso per le iscrizioni ed i versamenti volontari
sono assegnato dalla Cassa nazionata por la assicurationi soolali al
ynomento della liquidazione di ciamenn conto ind viduale, sulla an•

nualità che le è corrisposta dallo Stato e sotto forma di rendita
vital zia complementare a quella costituita con i vorsamenti vo.
lontari.
Ta misura della reudita vitalizia complementaro a carico dello

Stato o per gli assicurati non obbligatori eguale alla terza parin o

per gli assieurati obbligator i eguale alla sesto parte della roralita



nèlÌzia costiinita con:1 versamenti vòlon'tari non compatando trá
.cluesti i versamenti, pei quali siano già state assegnate le quo'o di
conéorno secorido Ìn lerge (feblo untao) 30 magato 190, n. :576; in
ogni daso peið Ia rõndita arinna vitalizia compleiilentare non può
stiperare 100 lire. s .

Art. 33.
I o iscrizioni.e i versam-nti'volontari di cui nell'art. 30 sono re

golatildalle dispos12toni della lerze '(temtn unico) 30 maggio 19tri,
n. 376; sulla Càssa nazinnal- di previdenza, salvo per quanto ri-
gaat.1a le disposizloni relative at contributi arretrati e per quanto
riguarda le easegnaz oni delle quote di concorso che restano abro

gate e sòstituite con quelle.detParticolo 'procedente, fe-ma rima-

nendo l'interfazione per le pensioni
della legge predetta.

di invaliditi di cui all'art. 21

Perb ð data facolth al Consiglio di amministrazione della Cassi
'mazionale per le as'sicurazioni bociali di súttoporre all'approvazione
del ministrð per l'industria, il commercio e il lavoro, norma per
l'assegnazione di quote speciali di concorso in misura superi re a

quella stabilita éon l'art. 32 a favor e di coloro che siano inscritt=
alla Cassa nazionale .di previdenza alineno da un anno prima della
pubblicazione di questo decreto e non abbiano i i•equcitiper essere
assicurati obbligatoriamente senordo íl presente de•reto
La.ponsione corrispondente ai versamenti volontari ed alle rela-

tive quote di concorso può essere bquidata in lipnadentemente di
.guella corrispondento, all'a-sieurazione obbligatoria.

TITOLO VII.
Concorso.dello Stato.

Art. 34.
A-'favore della Cassa nazionale per le assicurazioni sociali å às-

segnata sul bilancio dello Stato una annualitå, che per il primo
decennlo:dalla entrata in vigore del presente decreto è essata nella
misura costante di 50 milioni di lire e che tiene corrisposta in due
rate samastrah eguali posticipate.
Con tale annualità la Cassa provvede al pagamento delle quote

parti di,pensione a carico dello Staio por l'assicurazione obbliga-
torÌa, agli asseeni lille vedove e agli orfant di cui all'art. 9 ed alle
assernazioni de'le gunto di onneotsoper i versamantivalentari,so-
cantonando la parte resi luale Alla fine di ogni quisquennte la
Ca-sa nazionale pr le assicurazioni sociali deve presentare una re-
lazio¾e sulle assegnazioni ed i pagamenti effettuatt per conto dello
Stato e sulle prey1siom intorno agli oneri futuri.
La Cassa dede anebe raccogliere le notizie statistiche ebe posseno

servire per il controllo a la revisione delle basi tecniebe del pre-
sente deereto, in relazione alle qvali, dopo un d cennio dalla sua
entrata In vigore, potraono es<ere usod tleate le misure dei contri-
.butt o i coettiotenti per le liquidazioni del e pen«ioni.
L'annualità a carico dellÔ Stato sarà stabilita in misura costanto

per periodi decennali.
- Sono dbrogate lo disposizioni dell'art. 9 della legge (testo unico)
30,maggio.1007, n. 376, per quanto riguarda le assegnazi. ni alla

Cassa di cui alle lettere a), g) e c) del citato articolo, e quelle del-
Pultimo comma dell'art. 14 della legre 4 apr 18 1912, a 305: le
somme i indicate saranno acquisite al tesoro dello Stato.

TITOLO VllI.

Disposizioni transitorie.
Af·t. 35.

Le persone assicurate obbligatoriamente, che all'entrata in vigor-
del presente decreto hanno età compresa tra oe 65anni saranno

ammesse alla liquidazione de la pensione di vecchia a so tanto dopo
compinti almeno eingne anal dall'entrata in vivo e del decreto

medesimo e purché pus-a. o far va ere almeno MO cour, ibuu quin-

dioinali.
Le persone che all'entrata in vigore dl presente daereto hanno

età superiore a 55, ma non superiore ai 60 anni, sono ammesse a

liquidare la pensione dopo compiuto 11 65° anno di età, quantunque
non abbiano 240 contributi quindicinali, purchè no abbiano almeno

120 o popano dimostrare di aver lavorato in domplesso dopo il 55"
anno di ota per almeno 240 quind eine.
Gl; inseritti alla assa nationale di previdenza sono dispensati da

tale dimostrazione per gli anni poi quali dopo il 05° anno di età sia
stato eff ttuato 11 versamento del contiibuto minimo.
Le persone assicurate abbli atoriamente che nel primo quinquen-

nio di apolicazione del presente decreto diventa to ass *lutamente
invalide al lavoro sono ammesse a liquidare la pensione quantunque
non abbiano versato 20 contributi quindisinali, pur chè no abbiano
versati almono 24 e possano dimostrare di aver lavorato abitual-
mento negh ultimi cinque anni antecedenti all'entrata in vigore
del decreto. Gli inscritti alla Cassa nazionale di previdenza sono

dispensati da tale dimostrazione per gli anni pei, quali nel quin-
queanio, antecedente all'entrata in vigore del presento decreto sia

stato effettugto il versamento del contributo minimo.
Art. 36.

Le persone che all'entrata in vigore del presente decreto si tro-
vavano g å inseritt- alla Cassa núzionale di provideuza conservano

tutti i dir tti derivanti dalla propria inserizione in relazione al ver-
samenti effettuati fino a qu, l giocno in conformiti della legge (testo
unico) 30 maggio 1907, n. 376
Por coloro che all'entrata in vigore del presente decato si tro-

varano nelle enn iaioni previste dal 5° comma dell'art. 13 della
legge (testo un co) 30 maggio 1907, n. 3p, sarà attribuita per una
volta tanto una quota straordinaria di co scorso con le norme che

saranno stabilito dal regolamento.
Art. 37.

I contributi quindioinali versati in base at decreti Luogotonen-
ziali 29 aprile 1917, n. 670, 24 luglio 1917, n. 1165, e i l novembre
1917, n. 1907, sono computati per i cinque sesti del loro importo,
agli effetti del diritto alla pensione e della misura di questa in
conformità del presente decreto, restando abrogata ogni precedente
contraria disposizione.

Art. 38.
È computato utile agli effetti del presente deersto il periodo di

servizio militare effettivo presta*o a decorrere dal 25 maggio.lvlb
fino all'entrata in vigore del d-creto, fermo rirnaneudo per gli as-
sicurati, i quali p>ssono far valere detto servizio, 11 disposto del-
l'artcolo 8 per 11 servizio miltare prestato posteriormenta; sono

peró esclust i p riodi di tempo nei quali l'assi urato, turante il ser-
vizio miltara. sia stato comandato o messo a disposizione presso
stabiliaienti ausiliari.
Per i periodi di tempo ritenuti utili secondo il precedente comma,

si consideterà versato a favore d-gli assicurati il contributo com-
pies-ivo quindicinale corrisp andente alla classe minima di retri-
buzione.
Arli effetti della determinazione de la misura della pensione se -

condo le percentuali di cui nell'art. 8. i contributi, di cui nel pre-
sente articolo, si considor ranno come versati dopo l'ultimo con.
tributo effettivamente versato dall'assicurato.
Il servizio militare prestato a norma del pritno comma potrà es-

sere fatto valere, agli effetti dell'assegnazione a carico dello Stato
di una quota di pensione determinata nel modo suindicato, anche
da coloro che, appartenendo alle categorie di oui nel numero I
dell'art. 30, effettuina versamenti volontari secontÏo le disposizioni
del titolo V1 e nel a misura e con le modalità che saranno stabi-
lite nel recolamento.
Le qu te di pensione corrispun lenti at contributi di cui nel pre.

sente articolo sono a carico dello Stato e saranno rimborsate alla
C. a nazi na e per le amieurazioni sociali sull'annualità di cum
nell'a t. 34.

Art. 39.
Per gli im iagati e Per i salarlati delle Provincie, del Comuni

delle istituzioni pubbliche di beneficenza e delle aziende munici-
palizzate, i quali non si sono avvalsi, o non si avvarranno entro i
termini stabiliti, della facoltà di iscrizione alla rassa di previdenza
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per i segretag e,i altbi fólpiggati,degli"entillocali,juando ssi

siiño titò1ari di posti fuécritti alla assa; ine losíina, il contHbuto
qyindicinale stabilito dal presentã deoretõ a carico del dat ro di

lavoro a favore della Cassa nazionale delle assicurazioni sociali,
sa'rå detdatto dal contributo cui.gli enti sono asguegettati a no ma

dell'art. 12 del testo unico, approvato con decreto Luogoteneuziale
17 giugno 1915, n. 96b'.

T1TOLO IX.

Disposizioni generali.
Art. 40.

La vigilanza per 1appliaaziano del presente dec·oto ò esercitata

dal Ministero per l'industria, il commercio e il lavoro nei limiti e

con le forme cho saranno stabilite col regolamento.
Il ministro per l'industria, il cominercio e il lavoro presenterà al

Parlamento ogni anno una relazione sulla applicazione del presente
dearoto.
Le attribuzioni eansultive por l'esecuzione del pre se'ite deareto

sono esercitato dal Consigt o della previdenza e delle ass;curazioni

sociali.
Con Regio decreto sarà provveduto al riordinamento del predetto

Consiglio e alla costituztone nel seno di esso di un Comitato per-

manente; con 10 stesso Regio decreto saranno stabilite la composi
zione del Comitato permanente e le suo att ibuzioni. Sugli argo-
menti, che saranno stabiliti col pr detto d•creto, il parere del Co-
mitato sostituirà qu-llo del Consiglio della previdenza e delle assi-

ourazioni sociali anche nei casi nei quali il psTere del Consiglio sia
richiesto da leggi o da regolamenti.
-È data facoltà al Goverso di omanare regolamenti speciali per
disciplinare le materie damandate dal presente deoreto al regola-
mento ed in genere per l'applicazione del decreto meiosimo.

Art. 41.

Presso 11 \Iinistero par l'industria, il comrnercio 'o il lavoro è

istituito, seconio le norine contenute nell'alletato al presento do-

oreto, un util do tecnico attnariale per esercitare la vigilant.a sulla

applicazione delle leggi di a«iaurationi coe ali o sugli istituti di

p evidenza in genere e per d sporre gli studi re ativi ulla materia

delle assicurazioni. I funzionari dell'utlielo dovranno essere mimiti

di laurea in matematica pura o di laurea in matemat cafluanziarla

ed a tumiale premo Istituti sup-rlori di studi co nmerci.li

11 min stro per l'industria, it comtnercio et il lavoro provvederà,
entro due mesi talla pubbli azione del presento decreto, alla co-

stituzione dell'uffleio chiamando a farne parte nell'ordine di prece-
denza sotr.cindicato :

a) funzionari del \finistero dell' ndus ria, commercio e lavt ro,
muniti det titoli di studio sovraindienti;

b, funzionari di altre Amministrazioni dello Stato assunti in

servizio dello Stato in seguito a con oro e.muniti dei titoli di stu-

dio sovraindicati, co la per ragront .i ,tudio e di u flcio abbiano

speciale competenza nella teci c. dello as i irrazioni;

c) per 1 p>sti clerisu.tino vacanti, per,one estranea alfAm-

ministrazione dello stato, munita dei titolt di studio sopraindicati,
da noininarsi con le norme che saranno stabilite con Regio decreto.

Con decreto del mini4to per l'miu,tria, il commercio e 11 lavoro

saranno stabilite 1, attribuzioni dell'utlicio e le norme per il fun-

zionamento di essa.
Art. 42.

La iinprese di ameurazioni, nazionali ed estere, di qualsiasi na-

tura, lo quali oporino nel Regno, debbono pagare annual vente per

lo assicurazioni st:µulate ed esegu=to nel Regno, un contributo di

vigilanza nell a misura non superiore aWuno pr m Ile dei premi
incassati m claseuu esercizio, clie sara ,t bili i co a de:ret > del mi-

-nistro par l'industria, il commerci> ed
il lavoro.

Fra le imprese di assicurazione saao comyresi per gli effetts cel

pkesente decreto:
1° l'istitutò naziondo dell 0, i urai÷i:

o 1 L'assa nazionale di assicurazione per gliainfortuni degli
, perat sul lavora;

3° i siadacati, volontari ed othlizatorî, e lo Casse.consorsiali e

private di assicurazione per gl infortuni ddgli operai sul lavoro.
Sono escluse dagli obblighi del presente articolo:
1° le associazioni mutue e cooperative di mutua assicurazione

operanti in base alla legge 7 luglio 1907, n. 606;
26 la ass ciazioni mutue e cooperative di assicuraziono aventi

azione limitata al 'omune di sede e quelle aventi un incasso annuo
di promi non superiori a lire ventimila.
Il contributo indicato nel presente articolo non à dovuto per le

assicurazioni contro gli infortuni sul lavoro in agricoltura, stipu-
late in esecuzione del decreto-legge 23 agosto 19I7, n. 100.
Con R. decretospromosso dal ministro per l'industria,il commer-

cio ed il lavoro saranno stabilite lo norme e modalità per il versa-

mento del contributo e le penalità per l'inosservanza delle disposi-
zioni del presente articolo e del dc·reto predetto.
I contributi di cui nel presento articolo saranno imputati al ca-

vitolo del bi ancio pr 1 utrata e Rimborsi e concorsi dipendenti
da spese ordinarie inscritte nel bilancio del Ministero per l'indu-

stria, il commercio ed il lavoro ».

Art. 43.

Le persone, comprese quello designate dalla Cassa nazionale per

le assicurazioni sociali, incaricate di eseguire le ispezioni per ac-
certare la osservanza del presente deoroto e del regolamento, hanno
tutte le fanoltà concesse dalle leggi e regolamenti sul lavoro delle

donne e dei fanciulli e per gli infortuni sul lavoro. Esse devono

pure, nell'eseguire le ispezioni, osservare, in quanto siano applica-
bili, le disposizioni contenute nelle leggi e nei regolamenti pro-
detti.
Gli imprenditori. i capi di industrie e di laboratori ed in genere

i preposti al lavori, i quali si ritiutmo di prestarsi alle indugmi
degli isp. ttori e di fornire loro i dati o documenti richiesti, sono
passibili di animende estensibili a L 500, senza pregiudizio delle
penalità•comminate da altre leggi e regolamenti.

; Art 44.

Il regolamento stabilirà le penalità,e sanzioni per l'mosservanza
delle disposizioni del presente decreto e del regolaulento, oltre que lo

espressamente indicate fiel presente decioto.
Le pene pecuniarle che saranno stabilite nel regolamento non po-

tranno eccedere le L. 20 VI.
I proventi delle pene pecuniarie per contravvenzioni al presente

decieto od al regolamento per l'esecuzione di esso, saranno versati
a beneficio della assa nazionale per le assicurazioni sociali.

Art. 45.

Nel bilancio del Ministero dellindustria, commercio e lavoro ð
stanziata a decorrere dall'esereizio 1919-980, la samma annua di
L. 20 i mila per l'applicazione del prescato decreto e per il funzio-

naviento dell'uñicio di cui all'art. 41. Nel predetto bilancio per l'e-
soreizio 1918-919 6 etanziata la somma di 50 mila liro.

Art. 46

Il presente decreto si applina anché ai cittadini italiani resi<ienti
nella colonie che si trovino nelle condizioni previste. Der l'obbligo
dell'assicurazione L'assicurazione dei cittadini italiani predetti sarà
fatta presso la Cassa narionale per 16 assicurazioni sociali, secondo
le disposizioni del presente deeroto in quanto siano applicabili, con
le edalità che sarann> stabilite con R. decreto promosso dal mi

nistro delle colonie, di concerto col ministro per l'mdustria, il com-
mercio e il lavoro; con lo messo deareto saranno anche stabilite le

norme per la ri,oluzione delle controversie,

.
Le disposizioni del pres-ate articolo potranno essere applicato

con R decreto promosso dal ministro delle colonie di concerto con
i ministri per l'industria, il commercio ed il lavoro e per 11 tesoro

a particolari categorie di indigeni aiei limiti o con le modalità ete
saranno stabiliie caso por caso. ,



188 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA
I . -- e

Art. 47.
.

11 giresente déeretd entrerà in vigoro col 1° gennaio 1920, fatta
eccezione per le dis¡iositioni per le quali sia stabilita l'applicazione
son eretto da una data anteriore.

Art. 48,
11 presènto decreto sarà presentato al Parlamento per la conver-

aione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leegi
e dei decreti del Regno d' Italia. mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservard'

Dgto ad Aglið, addl 21 aprile 1919.
TOMABO DI SAVOIA.

00Losluo - Omynu.1 - Farra - MEDA -
STRINGliBR - RIOCTO - FERA,

Visto, 11 guardasigilli: FAcTA.
Allegato.

Ufficio tecnico attuariale.
Art. 1.

11 ruolo dei funzionari dell'utileio tecnico attuariale à così co-
Stittuto:

Periodo
per

Num. conseguire Stipendio
- l' aumento -

di et pendio

cono
1 capo es vice-cipi dell'alileio 3 8000

7000

5
- 8000
.7000

Attuari . . . . . . . . . . . .
7 6000

\ 3
5000
4000

Agli stipendi predetti si applicano gli aumenti di cui al decreto
Luogotenenziale 10 febbraio 1918, n. 107.
I posti di capo e di vice capi dell'utneio saranno conferiti per

merito,-a scelta fra gli attuari.
Art. 9.

Nella prima costituzione dell'uficio i posti di capo e di Vice capi
dell'ufuoio e quelli di attuario ed i relativi stipendi saranno asse-

gnati dal ministro per l'industria, il commercio e il lavoro alle

persone di cui all'art 41 del presente decreto secondo l'ordine di

precedenza ivi indicato ed avuto riguardo al titoli di studio e di

Bervizio delle persone stesse ed alla anzianita .di servizio. Per quan-
to riguarda le persone di cui alle lettere a) e b) del predetto arti-
colo 41) dovi-à osser sentito 11 Consiglio di amministrazione del Mi-
nistero.

Art. 3.
'Per l'esecuzione dei'lavori di ordine dell'ufficio sarà provveduto
con personalaavventizio da nominarsi anno per anno con le mo-

datità che saranno stabilite col decreto di cui all' ultimo comma

dell'art. 41 del presente decreto e nel numero clie sarà stabilito
com deereto del ministro per l'industria, commercio e lavoro, di
coticerto col ministro per 11 tesoro, secondo i bisogni dell' utileio:
per la prima costittizione dell'ufficio potranno essere nominati non

più di dieci avventizi.
Visto, d'ordine di S. A. R. ilLuogotonente Generale di S. M. il Re:
15 ministro per l'industria, il commercio ed il lavoro: CIt1FFELU.

I3 stinistro dell'anterno: COLOSlMO.
I Il niinistro delle colonie: COLOslMO.

Il ministro di présia e giustizia e dei culti: FACTA.
Il nainistro delle, finanze: MEDA.
Il ministro del tesoro: STRINGIIER.
Íl ministro di agNeottura: RlCCIO.

15 ministro delle poste e dei /elrgrafi: FERA.

il namcro 600 deus raccolla ufciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene (Laeguente decreto:

TOllASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio ey voluuth della Nazione

In virtti dell'autorità a Noi dalepata ;
Veduto il titolo IV el teoreto Luogotenenziale 10

maggio 1917, n. 18 , ed il decreto Luogotenziale 15 set-
tembre 191-, n. 1444:
Ri onosciuta l'opportunità di accordare sovvenzioni

coi fondi di cui all art. 2 del detto decreto Luocote-
nenziale 15 settembre 1918, n. 1444, anche per i lavori
di maggese nelle provincie del hiezzogiorno che furono
già danneggiate dall'invasione delle arvicole ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro di agricoltura, di con-

cerlo col mimstro del tesoro:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art, 1.

Agli agricoltori di quelle provincie del Mezzogiorno
che furono già danneggiate dall'invasione delle arvi-
cole possono essere concesse, dalle rispettive Casse
provinciali di cred to agrario, sovvenzioni non supa-
riori a L. 130 per ettaro, per i lavori di maggese ne-
cessari alla preparazione del terreno per le semine
nell'autunno 1919 da rimborsarsi sul raccolto del 1920.

Art. 2.
Il Banco di Napoli è autorizzato

.

a somm°nistrare
alle Casse provinciali di credito agrario, gestite dalla
Cassa di risparmio del Banco stesso, le somme occor-
renti sino al limite complessivo di due milioni. prele-
vandole dal fondo di cui all'art. 2 del decreto Luogo-
tenenziale 15 settembre 1918. n. 1444.

Art. 3.
Per ottenere le sovvenzioni di dui all'art. I, il ri-

chiedente devo presentare domanda direttamente alla
Cassa provinciale quando non possa rivolgersi all'ente
int-rmed ario.
Nella domancla deve essere contenuta la descrizione

sommaria del fondo con la indicazione della foralità
dei confini e deña estensione del terreno nel quale
intendonsi eseguire i lavori di maggese. Il richiedente
deve comprovare con mezzi idonel di avere la dispo-nibilità del fondo.
Le domande dovranno', a cura degli interessati, es-

sere corredato da un certificato del commissario agri-
colo comunale o intercòmunale, o, in difetto, del sin-
daco, attestante che le dichiarazioni del richiedente
corrispondono a veritù.

Art. 4.
Il presente decreto entrerù in vigore il giorno suc-

cessivo a quedo della sua pubblicazione nella Gauctta
uffi iale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Sta o, sia mserto nella raccolta ulliciale dello
leggi e dei decreti dol Regno d' Italia, mandando a
chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Rom
,
addi 13 aprile 1910.

TOAIASO DI SAVOIA.
ALOs1310 -- SIC 10 --· STRINGHfiR.

Viste, B par kssytus . VAcTA.
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TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Rua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
her grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Visto il decreto leege Luogotenenziale 15 agosto

1918, n 1254, che stabilisce riorme per la messa in
liquidazione delle imprese di assicurazioni sulla vita
Visto il decreto 3Iinieteriale 18 dicembre 19tR che

approva le norme per l'accertamento della situazione
patrimon'iale e per la liquidazione de]1e imprese di
assicurazione suaa vita;
- Constatato che la « Compagnia italiana di assicura
zioni », Sos ietà anonima cooperativa con se<le in Roma,
non ha attività sufficienti a coprire le riserve mate-

mati<he ed ha dichiarato di essere in attesa del prov-
vedimento per la sua inessa in liquidazione :

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
l'industria, 11 commercio ed il lavoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ar t. L

La « Comp,gnia italiana di assicurazioni », Società
.anonima cooper ativa con sede in Roma, è messa in
liquidazione.

Art. 2.

È nominato R commissario liquidatore il cavaliere
dott. Aristide Zengarini, ispettore-eapo del Ministero
dell'industria del coramercio edl lavoro.

-Sþetta al R. commissa, io l'indennità di L. 20 al

giorno per i primi due mesi e di L. 15 al giorno per
i successivi.
L'indennità è a carjco dell'impresa da liquidare ed

ò ridotta alla metà per tutta la durata di altre Jiqui-
dazioni eventualmente affidate allo stesso R. com-
missario.

Art. 3.

Le sonime che a mano a mano si renderanno dispo-
nibili nella liquidazione non potranno dal R commis-
sario depositarsi che presso i seguenti jstitutt: Cassa
di risparmio di Roma, Cassa depositi e prestiti, Ban-
che di emissione e Caesa postale di risparmio.
Il ministro proponente ò incaricato dell'ese uzione

del presente decreto che dovrà essere registrato alla
Corté dei conti.

Dato a Roma, addì 10 aprile 1910.
TOMASO DI SAVOJA.

CIUFFELLT.

TOMASO DI SÀVOIA DUCA Di GENOVA
Luogotenente Generale di Sun Maestà

VITTORIO EMANUELE IÏI
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' \TALIA

In virtù dell'autorità. a Noi delegata :

Yisto il decreto-Wgge Luogotenenziale 15 agosto 1918,
n. 1254, che stabilisce norme per la messa in liqmda-
zione delle itnpresa di assicurazioni sulla vit :

Visto .il decreto MinisteriaM is dicemb7e ints che

approva le norme per, Paucertamento della situazione

patrimoniale o per la liqtiidazion,e delle impreso di as
sicµrazione sulla vita :

Constatato che la « Compa nur nazionale assicura-
trica », Società anonima cooperativa con sede in Roma,
non ha attività sufficienti a ceprira lo riserve mate-

niatiche ed ha dichiarato di essere in attesa del prov-
vedimento per la sua messa in ,liquidazione
Sulla proposta dol ministro segretario di Stato per

l'industria, il commercio ed il lavoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
La « Compagnia nazionale assicuratrice », Società

anonima cooperativa con sede in Roma, è messa in
liquidazione.

.Art. 2.
Ë nominato R. commissario liquidatore il cav. dot-

tor Aristide Zengarini, ispettore-capo del Ministero
dell'in lustria. del commercio e del lavoro
Spetta al R. comtuissario l'indennità di L. 20 al

giorno per i primi due mesi e di L. 15 al giorno per
i successivi. L'indennità ò a carico della impresa da
liquidare ed è ridotta alla metà per tutta la durata
di altre liquidazioni eventuainiente affidate allo stesso
R. commissario.

Art. 3.
Le somme che a mano a mano si renderanno dispo-

nibili nella liqui t azione. non potranno dal R. commis-
sario depositarsi che faresso i seguenti Istituti: Cassa
di risparmio di Roma, Cassa depositi e prestiti, Ban-
che di emissione e Cassa postale di risparmio.
Il ministro proponente è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto clie dovrà essere registrato alla
Corte dei conti.

Dato a Roma, addì 10 aprile 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

CIUFFELIA.
I

COMMISSIONE DELLL] PREDE

In nome di Sua Maestà

VL Jtna EllANTÐfÆ III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
iŒ D ITALIA

La Commissione delle prede composta dei signori:
Presidente: gr. utf. Giuseppe Martino.
Membri ordinari: comm. Edoardo Barbavara - gr. uff. Fran-

cesco Mazzinghi , comm. Gerolamo Biscaro.
Membri supplenti: comm. Giovanni Formica- comm. Giuseppe

Bertetti.
Commissario del Governo: gr. uff. Raffaele De Notaristefani.
Segretario: comm. Riccardo Marcelli.
Vice segretario:'cav. uff. Alfredo Curcio.

IIa pronunciato la seguente
SENTENZA

nel giudizio concernente il piroscafo Lemnos (San Giusto).
• Udita la relazione delcommissario delegato comm. Bortetti sulla
richiesta del commissario del Governo perché sia pronunciata la
confisca della nave mercantilo di bandiera germanica denominata
Lemnos (San Giusto), iseritta al porto di Hamburgo, compresa ne-
gli elenchi allegati alla nota 2 aprile 1919, n. 39775, del Ministero
della marina delle navi mercantili nemiche che allo scoppio delle
ostiliti si trovavano nei porti o nelle acque territoriali del Regno
e della colonie;
Sentita lo stesso commissario del Governo il quale conclude per

l'accoglimento della fatta richiesta;
Rhen2t, che con ordinanza presidenziale 8 aprile corrente pub-

blicata nella Gazzet.« ufßciale del 9 aprile, detto é stata dichia-
rata chissa l'istruttoria e con successivo decreto presidenziale del
10 ste,so mese à stata fissata la seduta odierna çer la discussione
della ta sa;
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Ititenuto che nesstino si è costituito in giudizio por contraddire
RUa.fichiesta'ààl comrifi,ssarlò del Governo;
Jõiohh 'il girosdafoTÂrÃÀoWSarfGuisto);:di bandieha germaÃlca,
o gik appartenente al portg di Hainburgo,dellisfazza dt.tonnellate
loido 2486,93 e nótte 1589,65, afrondato e poscia ricuperato è altra
dello navf.Inercantfli nemiche che, trovantÍosi,allo scoppio delle
ostintå nei'porti e nelle àofl o ,torritoriaft dal'Reino e dello co-

Ignio sono statè posto a:ltto sequestro dalle locali, autorita marit-
ti(gio a termini 11ell art. 1 .del dooreto Luogoteneyslalo 30 maggio
1915, n. 814;
Poichè dalle notizie comunicato dal Ministero della marina con.

la nota a3eompagnante i suddet‡i elenchi o dalle relázioni prelimi-
nari testð· pub blicate sui risultati delle indagini'della R. Commiysione
istituita con decreto Luogotenenziale 15 novembre 1918, n. 1711, per
accertaro.le violazioni del diritto delle genti commesse dal nemico,
eldesumela'prova della insuflleienza del fondo formato in base
al Írt..O del decreto Lungotenonziale 17 gíngno 1915, tt. 957, a pa-
garo tutti gli indennizzi che sono dovuti in virtú dell'art. 1° del
decreto Luogotonenziale 24 ging.no 1915, n. 1014,11 danneggiati da
at,ti ostili del ne teo pontrari ai principi depdiritto di guerra;
Poichð ð così dimostrata la legittimità della cattura e della con-

fisoa disposte.con docreto,15 marzo 1919 dal Ministero della marina
in applicazione dell'art. 2 del citato decreto Luogotenenziale'24 giu-
gno 1915 di tutte le navi indicate nei due elenchi coa le merci che
si trovavano a bordo delle navi medesime, compresa la nave Lemnos,
al fine, di destinare lo somme ricavate dalla vendita delle navi o
.dille merci e Pimprrto delle indennita di assioitrazione - e requi-
eizione dov'ute per le navi affondate ad incremento del fondo por i
suddetti:indonnizzi;

PER QUESTI MOTIVI:
I a Commissione dello predo dichiara legittima la cattura disposta

con decreto 15 marzo 1919 del Ministero della marina della nave

mercantilo germanica Lemnos, presente alla data dello scoppio delle
ostilità in uno.dei porti del Regno o liosta sotto soquestro a norma
dell'art. I del deareto Luogotenenziple 30 maggio 1915, n. 8 4, e no
pronuncia la.confisca per tutti gli effetti dieulall'art.2deldecreto
Luogotenenzia15 24 giugno 1915; n. 10 tÍí
Così deciso espubblicato liell'udienza del.15 aprile 1919, neÍla sede

della Commissione delle prede, via liei Gracchi, n. 209.
1 Martino, llal•óavara, Mazzenghi, _Biscaro,

Formica, Bertetti, Marcelli.
Per copia conformo al suo oñginale rilasciata per uso d'uffleio:

11 segretario .

Curcio.

COMMISSIONE DELLE PREDE
In nome di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio° e per solonth atella Nazione
RID D' ITALIA

La Commissione delle prede composta dei signori:
Presidente: gr. uff. Giuseppe Martmo.

M embri ordinari: comm. Edoardo Barbavara- gr. uf. Francesco
Mazzinghi - comm. Gerolamo Bisaaro.
" Membri supplenti: comm. Giovanni Formica - comm. Giuseppa
Bertetti.

Commissario del Governo: gt. uíI. Rail'aele De Notaristofani.
Segretario: comm. Riccardo Marcelli.
ee segretario: cav. uff. Alfredo Curcio.

Ils þronunciato la seguente
SENTENZA

nel giudizio conce aente il piroseafo Marsala di bandiera germa-
nida.
Udita la relazione del commissario delf gato comm. Bertetti sulla

richiesta del commissario del Governo perchò sia pronunciata la

conisca'della nave mercantile di tan tiera germanica denominata

difarsala, attualmente requisita dal!q Stato, 'compresa negli elenchi
allegati alla notii 2.apette'1919, n. 39775.delMiiitatorUÀella lliarma.
delle navi mercantili gmiehicho allo scoppio 'delle ostihtä ei tro'-
vavano nei porge fielle acque Lterritgriali del a Regno e delle co-

lome;
Sentito lo stesso commissario del Governo il quale conclude peg

I'accoglimento della,fatta richiesta;
Ritenuto che con ordinanza presidenziale 8 aprile corrente, pub-

blicata nella Gazzetta uffleiale del 9 aprile detto e stata dichia-
rata clitusa Pistruttoria e con successivo decreto presidenziale del
10 stesso mese è stata fissata la seduta odierna per la discussione
della causa;
Ritenuto che nessuno si è costituito in giudizio por contraddire

alla richiesta del commissario del Goverrio;
Poichè il piroscafo di bandiera germanica Marsala gttualmente

requisito dallo stato e consegnato all'Amministrazione delle fer-
rovie, iscritto nel tegi-tro provvisorio di Genova n. 'l8, é al-
tra 'dello navi mercantili nemicho che, trovandosi allo scoppio
delle ostilità Itei porti e nelle acque territoriali del Regno e delle
colonte,sono state poste sotto sequestro dalle locali auto ità marita
timo a termini dell'art. I del decreto Luogotenegziale 30 maggio 1915,
n. 814;
Poichè dalle notizie comunicate dal Ministero della marina cÑn

la nota accompagnapte i suddetti elenchi e dalle relazioni prelimi-
nari testa pubb1lcáte SUÎ.flSultati dello indagini della R. Commissione
istituita con doereto Luogotenenziale 15 novembro 1918, n. Í7tl per
accertare le violazio9i del diritto delle genti commesse dal nemieb,
si desume la prova della insuincienza del fondo formato in ase
all'art. 6 del deeroso Luogatenenttale 17 giugno .1915, n. 957 a pa-
gare tutti gli indennizzi che sono dovuti in virtù dell'art. 1° del
decro‡o Luogotenenziale 24 giugno.lvl5, n. 10'lÀ ai datineggiati da
atti ostili del nemico c ntrari al principî del diritto di gu•rray
Poiché è così dianostrata la legittimi à .della cattura e della coÃ-

fisca disposte con decreto 15 marzo 1919 dal Ministero della marina
in applicaziorie dell'art. 2 del citato decreto Luogotonenziale 24 giu.
gno 1915 di tutte le navi 3ndicate noi due cienchi con le merci che
si trovavano a bord e delle navi medesime, compresa la nave Mar-
sila, al fine di destinare le somme ricavare dalla vendita delle
navi e delle merel e l'unporto delle indénnità di assicurazione e re-
QUÌSizione dovute y er le navi affondate ad incremento del fondo
per i suddetti indenriizzi;

PER QUESTI MOTIVI:
La Commissione delle prede dichiara legittima la cattura disposta

con decreto 15 marzo 1919 del afinistero della marina della nave
mercantile, germanica karsala, presento alla data dello scoppio
delle ostilità in uno dei porti del Regno e posta sotto sequestro a
norma dell'art. 1 del decreto Luog tenenziale30maggio 1915,n.814,
e ne pronuncia la confisca per tutti gli effetti di cui all'art. 2 del
decreto Luogotegenziale 24 giugno'1915, n. 1014. ,
Cos\ deciso e pubblicato nell'udienza del 15 aprile 1919, nella sede

della Comanissione aelle prede, via dei Gracelli, n. 09.
Martino, Barbavai'a, Mazzinght, Biscaí•o,

Formica, ertette, Marcella.
Por copia canforme al suo originale rilasciata per uso d'ufBcio:

11 segretario
Curcio.

DISPOSIZIONI DI-V EftBE
MTNTR¯È RO

PER L'INDUSTRIA. IL COMMERCIO E IL LAVORO
E MINISTERO DEL TítSORO

Comunicato.
Corso ufheiale dell'oro agli effetti dell'art. 39 del Codiee di com-mercio o dell'art I del dekroto Luogotenenziale 28 febbrato 1916
22 da valero dal giorno 27 aprile 1919 tino 'a nuovo avviso:

Roma, 28 aprilo 1919.
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E DELLE AF.81GUE AZIO'O PflIVATE
Wedia det onsolidati negoziati a montanti nahe Bom

do Revne nei ziorum 29 aprile 2019

CONS LIDATI Con adamento
Notein cora,

5.50 */o not to (1906) 85. 28
3.50 */, netto (142) .

8 /, lordo . .

5 */. nat+o 90. 46

CORTE DEI CORTI

Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla sezione IV.
Adunanza del 12 gennaio 1918.

Vedove.
Baroni Enrica di Seaccabarozzi Gaetano, caporale, L. 840 - Piva

Teresa di Gramantiert Angelo, soldato. L. 6iu - Sasst Dome-

nica di Marmiroll elso, td., L. 630 - Bruzrese M. Giovanna di
Bruzzese Vincenzo, id., L 630 - Scarfogho Clementina di Espo-
sito Cattolico Federico, caporal maggiore, L. 840 - Musarb M.
Carmota di Musarb Antonio, soldato, L. 630 -- Nasuelli Maria
di Cattaneo G. Battista, id., L. 639 - Licini Elisabetta di Calvi
.Ernesto, caporale, L. 840 - Bon FJaminia di Rosso Giuseppe,
soldato, L 630 - Delezotti Grazia di Natale Felice, id., L. 680
- Loretice Giuseppe di Aprile Bartolomeo, id., L. 680 - Buon-

,
compagni Blandina di Brasco Saverio, id., L. 680 - Monaldi
Amabile di Giovanetti Giuseppe, id., L 680.

Bardelli Toresa di Franzini Colombo, soldato, L. 630 - Ferrari
. Adolo di Forrari Enrico, id., L. 730 - Gazzo Grazia di Tutto-
bene Gaetano, id., L. 470 - Sinsi Ilda di Calla Nicodemo, id.,
L. 030 --- Reitano Antonina di Grasso Salvatore, id., L. 630 -
Finassi Angela di Foreella Francesco, id., L. 630 - Brani Va-
lonLna di Gazzoa Valentino, id., L. 630 - Lombardi Maria di
Rabigtual Cesare, id., L. 630 -- Roca Agnese di Stuectu Luigi,
id., L. 630 - Gaspari Coseotta di Maseiarelli Antonio, id.,
L. (0

Lampurólli Giovanna di Russo Areangelo, soldato, L. 630 - Rinaldi
Teresa di Bertone Giovanni, id., L 630 -- Boselli Severina di
Gazzoli .Icinio, id., L. 631 - Seneca Addolorata di Masia An-
gelo, id., L 780 - Bruni Maria di Ralli Amedeo, id., L. 680 -
Bartolotto M. Saluto di Melega Luigi, id., L. 630 - Sfrisi Rosa

di Palmonari Edmondo, id., L 680 - Cantello caterina di Pa-
netto Giuseppe, id., L. 630 - Vanni Anna di Donati Giuseppe,
id., L 630 - Carli Lucia Teresa di Turetta Antonio, id., L. 630
- Biolcati Marcella di Burini Alessandro, id., L. 680 - Puliz-

zotto Vita di Dolce Francesco, id., L. 630 - Di Gabriele Filo-
menä di De Remigia Stefano, id., L. 630.

cTraversone Maddalena di Mariani Angelo,soldato,L.680 - Dal Cin

Chiara di Dal Cin Giuseppe, id., L. ô30 - Bonfanti Carolina di
Bianchi Valentino, id., L. 630 - Brambilla M. Teresa di Mel-

gazzi Luigi, id., L. ß30 - 'Ferretti Rosa di Bonalli Dante, id.,
L. 630 - Miggiano Domenica di De Iaco Salvatore, id, L. 630
- Goio Maria di Riboldazzi Giovanni, sergente, L. 1120 -

Gobbi Eulalia di Perlati Carlo, soldato. L. 630- Ferronato Giu-
seppiga di Pilotto Pietro, sergente, L. 1120.

Nanni Filomena di Ottaviano Giovanni, sobiato, L. 840 '- Di Cri-
stofaro Lucia di Mandello Giulio, id., L. 630 - Donati Irma di
Belli Lindo, id., L. 630 - Timossi Anua Maria di Rolleri Pietro,
sergente, L. 1120 - Troina o Traina Vincenzo di Sasso Paolo,
soldato, L. 630 - Santoro M. Giovanna di

.

Muccioli Francesco,
id., L. 630 - Di Fresco Boatrice di Labbrozzi Camillo, id., L. 63.0
-- Auntiloni Lavinia di Corna Giovanni, id., L. 630 - Argien-
tiero Vita di Sunna Alfonso, id., L. 630 - Floris Teresa di

Cadden autenio, B, L. U 0 - 0 i ¿aoue i Leonarda di Cam¡y
Gaetano, id., L. 630 - Rossiailli Amiceta di VanoniN,Vdnolii
Angelo, id., L. 630

Gisternino Francesca di Blasi Marzio Antonio, soldato, L. 830 -Ê-
masella Fortunata di Dr Ros Paolo, id., L 630 - Giannini An-
giola di Bernar lini Giovanni, id., L. 630 - Bedin Dosola di Vi-
cari Agostini, id., L. (WO - Laurino Carmela di Garefale Anto-
nio, id, L. 150 -- Iaeomelli Rosa di Salimboni.Cesara,id., L. 100
- Contesini Virginia di Frigeri Agilindo, caporal maggiore;
L. 50 - Mazzonatto Gioconda di Gibellato Battista, soldato,
L. 50 - Cali Giovanna di Garziano Rosario, id., L 59 - Bello
Antonia di Schirone Doméalco, id., L. 680 - Nicolazzo Maria
Concetts di Gayni Antonio, id., L. 630 - Ferrazzolo Teresa,di
De Agostini Paolo, id., L. 680.

Cannoni Ottavia di Rossi Giovanni, soldato, L.630 - Perini Lucilla
di Busato Giocondo, id, L. 63) -- Stevanin Giulia di Valerio
Domenico, id, L. 780 - Giordano Filomena di Valerio Giovanni,
id., L. 50 - Olivani Emma di Bernardelli Nicol,, id., -L. 420 --··

Cirilli Griselda di Sterri Ettore, Id., L 830 - Di Pietro Vittoria
di Alunni Benedetto, id., 1. 630 - Soldano Angela di Avella
Giuseppe, L. 6bŒ - Romanel.a Maria di Zucconi David, id.,
L. 630 - Pozzi Teresa di cova Umberto, id., L. 630 - Fer-
raro Giuseppina di Bevilacqua Michelangelo, id., L. 630 - Tri-
berri Anna di Villarboito Carlo, id., L. 63 i - Corsini

.
Giulia di

Tonoletti Tommaso, sergente, L. I120.
Bertone Paolma di Villa Francesco, soldato, L. 630 - Santarelli
'Francesca di Panci Pietro, 04porale, L. 840 - Di Cola Rita di
Nardo Urbano, soldato, L. 6b0 -- Battaglia P:assede di Sili-
prandi Luigi, id., L. 630 - Sterlazza Giuseppa di Schirmenti

Domenico, id., L. 630 - Dalla Vecchia Lucia di Saccardo Pietro,
id., L. 630 - Ferro Antonia di Orsi Agostino, id., L. 030 -
Bono Maria di Abrate Marco, id., L. 630 - Scianna Ciro, pr(ano
di Sciaana Salvatore, id., L. G30 - Pasqumi Ersilia diBancheni"
Agostino id., L. 830.

PARLAMENT NAZIONA LB

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO 80MORIO - Markedl, 29 aprile 1919

Presidenza del presidente BONASl.

La seduta è aperta alle ore 18. •

FRASCARA, segretario. Då lettura del processo verbale della so-
duta precedente, che è approvato.
(Entra nell'Aula il presidente del Corisiglio con i ministri, eccetto

l'on. Sonnino. Tutti i senatori ed il pubblico, dalle tribune in piedi,
applaudono lungamente. Il presidente del Consiglio fa cenni di rin-
graziamento}.

Telegrammi dalla Dalmaria.
FRASCARA, segretario, legge i seguenti telegrammi inviati al pre-

sidente del Senato :

« Fiume, 29 aprile 1919.
< Fiume italiana nei secoli, manda fervido saluto al Senato, sicura

che suo antico diritto italico sarà sancito dalla volontà unanime
dell'alto Consesso, assertore, in quest'ora decisiva per le sorti giella
patria, delle giuste rivendicazioni dell nazione.

« Presidente Consiglio nazionale
« Grossiclo >.

• 28 aprile 1919.
< In questo supremo momento ehe matura per la giustizia e per

la civiltå il destino e il diritto della patria, gli italiani di Spalato,.,
che già affrontarono tutte le più crudeli persecuzioni degli inva-
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scri•pér..dichiarare il loro volere di estare -annessi all'Italia, rivol.
gonowlcParlamelito"l'estremot appello che nonspuð rimanereina-
scolisto.dIlerrore storicode strategico, l'assurdità econoinici, 11 non
seäso-geogranno connessi con la imposta omissione di Spalato dal
traftato di Londra devono essere riparati. -

¢ 016 anche 'nell'interesse obiettivo di e Para una frontiera arti-
eiste che, amputando una vitale e compatta uuitå territoriale,
verrebbe solamente a ore are nuove o più pericolose condizioni di
altrito. Applaudendo alla ferma e virile azione del Governo dì

I‡alia, al forte e concorde slancio del popolo tutto, Spalato invoca
dalla î•appresentanza nazionale che solonnemento proclami la an-

nessione di Spalato al Regno d'Italia.
« Fascio nazionale italiano Spalato a.

< 28 aprile 1919.
« Trad, dolla cui italianità fanno fede non solo i mille cittadini

che diohiarano volor essere annessi all'Italia, ma la storia dell'an-
kichissimo italico comune, la magniscenza dell·arte italiana e i

marmi dei suoi templi e dei suoi palazzi, ora che la Patria concorde
si e levata ad ottenere tutto 11 suo diritto, chiede che anche essa,

integrato con giustizia il Patto di Londra, sia per sempre congiunta
all'Italia.

« Fascio nazionale italiano Spalato.
« 28 aprile 1919.

« Gli italiani dell'isola di Brazza, dove profughi salaminani tro-
Varond il loro primo rifugio e che fu per seenli di Roma o di Ve-

n- zia, in questa ultinta battaglia ebe la Patria virilmente combatte,
mandano al Parlamento l'appello supremo chiedendo di essere an-
ch'essi inclusi nel nuovi, nei veri, nei giusti conûni dalla Madre

Italia.
< Fascio nazionale italiano Isola Brazza ».

s(Alla ûno della lettura di ogni telegramma i Sonatori, in piedi,
applaudono lungamente, gridando: « Viva Piume! Viva Spalato!
Viva Traú! Viva Brazza! ». Anche il pubblico, dalle tribune, applaude
unanime).
þntra il ministro degli affari osteri.
-·I senatori applandono in piedi lungamente. Grida di: « Viva Son-
nino! ». Si assooid 11 pubblico dalle tribune. Il ministro degli affari
esteri fa cenni di ringraziamento.
Glfaramento di 8. A. R. il Principe Adalberto di Savois-Genova,
.PILESIDENTE. S. A. R. il Principe Adalberto di Savoia-Genova.
avendo compiuto 11 21 anno di età, entra di diritto a far parte del
Senato.
Sua Altezza Iteale ha chiesto di essero ammesso al giuramento

nella seduta odierna (Applausi).
Invita il vloepresidente senatore Paternò e il generale senatore

· Diaz d'introdurre nell'aula Sua Altezza Reale.
Entra nell'aula S. A. R. il principe Adalberto di Savoia-Gonova.
,Tutti i senatori, i ministri ed il pubblico applandono.
S. A. R. 11 principe Adalberto di Savoia-Genova presta giura-

mento.
PRESIDENTE. Altezzo Reale, il Senato cho ha l'altissimo privile-

glo di annoverare tra i suoi membri sei valorosi Principi della ma-
gnanima Casa di Savoja, a cui l'Italia deve la sua redenzione, à to-
liee che oggi nella giovane Augusta Vostra persota, che con strenuo
valore ha combattuto per la completa sua rivendicazione dei suoi im-
prescrittibili diritti (Approvazioni), un nuovo an-llo si aggiunga
che sempre più strettamente l'avvince alla nostra gloriosa dina-
stia. (Approvazioni).
. E lo avero l'Altezza Vostra scelto, per entrara nella nostra fa-

miglia, questo giorno storico, in cui l'Ital a tutta treme d'indoma-

bile slancio d'amore per l'ultimo lembo della escra sua terra, con-
tesolo con inconceptbile tenacia (Applaum), é augurio che la dole-
rosa questione avrà pacifica soluzione (Approvazioni) e che la Patria
nostra, complot9monte integrata nei conflui che natura le ha se-

gnati (Approvazioni), diverrà potento elemento di concordia tra i

.popoli, arra.siomia di stabile pace tra le Nazioni. (Applausi ptolun-

gati -- 8. A. R. il prittoipe Adalberto di Savoia-Genova.va: a prend
dere posto nello stallo asee¡(natogli).
.

.
Comunicationi der Gbeerno.

ORLANDO, presidento del Cons glio, ministro dell'interno. Ripete
le medesime comunicazioni fatto all'a'tro ramo del Parlamento.

Ordine del giorno.
FRASCARA, segretaria, dà lettura del seguente ordine del giorno:
< 11 Senato, tutore della dignith ed interprete della volonth del po-

polo italiano, si dichiara solidsle col Governo e gli riafferma piena
fiducia per far valere i supremi diritti .d'Italia, come condizione in-
dispensabile di una pace giusta e dureve le.

« Caneva, Colonna Fabrizio, De cupis,
Ferraris Carlo,Ferraris Maggiorino,
Mazziotti, Melodia, Paternð, Polacco,
Presbitero, Rossi Giovanni, Soia-
loja, Tittoni Tommaso, Tivaroni,

. Zupelli 9.
PRESIDENTE. Da facoltà al senatore Tittoni Tommaso di svol-

gere quest'ordine del giorno.
TITTONI TOMMASO. (Segni di viva attenzlone). Hanno voluto i

colloghi ché io svolgessi l'ordine del giorno proposto al voto del
Senato, ed io, benché mi senta turb4o da una emozione profonda
o benché dubiti di rinseiro ad elevare la mia parola all'altezza del
momento storico che attraversiamo, ho obbedito, perché ho consi
dorato che, in contin¢enze cosi gravi, così difficili, cosl delicate, la
disciplina è il prinio e il più imperioso del doveri. (Benissimo!).
Dinanzi al mondo civile à stato espresso il du bio che il popolo

italiano è la sua rappresentanza nazionale possano essere piti tepidi
assertori dei sacri diritti d'Italia di quel che non lo siano stati i
suoi delegati alla Conferenza di Parigi. Come mai è potuto sorgere
in una mente umana un dubbio così ingiurioso per la nazione e
per il Parlamento italiano e contro il quale protesta tutto il no-
stro passato, contro il quale fa solenne testimonianza tutta la nostra
aforia ?

Dal giorno in cui iniziammo il nostro risorgimento e ritrovammo
la fierezza, la concordia, la coscionza nazionale che da secoli ave-
vamo smarrita, ci è forse mancato l'animo un solo istante nelle oro
di sconforto i Abbiamo forse chinato il capo una sola volta nei

giorni di avversa fortuna ?

Allo straniero, amico o itomico, non abbiamo forse mostrato sem-
pre che nel monienti soleum, decisivi, nei quali può essere messo

in forse il nostro avvenire e compromessa la nostra stessa esi-
stenza, non ci sono più diesensi, non esistono più divisioni politiche,
tacciono le critiche e le recriminazioni, e tutta la nazione, ritem-
prata nell'onda sacra del patriottismo, purificata dall'alito divino
della concordia, si leva con un magnifico slancio per la difesa dei
suoi diritti f (Benissimo!).
No, non è possibile oho ci sia chi Voglia contenderli, chi pretenda

che il premio della vittoria debba esserci rapito, che il sangue di
tutta una nostra generazione debba essere stato sparso invano, che
il consumo di quasi tutta la nostra ricchezza debba essere stato
inutile, che il concorso efficacissimo che portammo nella guerra
alla causa comnue e che gli alleati Apprezzarono e riconobbero nei
momenti di trepidazione o di ansia, debba oggi essere dimenticato.
Non è possibile che rimangano genti italiane non ricongiuttte al-
l'Italta; non é possibile che nell'assetto economico e coloniale del
iŠnndo siano negati a noi gli elementi essenziali alla vita, dei quali
tutti gli Stati hanno bisogno, e senza i quali non potremmo portare
11 concorso nella nostra antica civiltà alla evoluzione del progrqsso
umano nella gara pacdica tra le nazioni. (Approvazioni).
Ah! Si signori, ricordiamo almeno dueepisodidellanostrastoria.
11 primo, agli albori del R sorgimento, quando il Ro, rivolgendosi

al Paese, diceva: < Im ogni parte l'accordo delle opinioni e delle
volonth dimostrano loanto sia vivo l'amor patrio in tutta la na,

zion, e quanto esa :o matura poi suoi alti destini >; e quando 11
Parlamento il 21 ottobre I MB votava il seguente ordino del giorno,
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the tanto rissomiglia a quello che noi vi proponiamo: < LSite le

dichiarizioni fa e dal Ministero, in forza delle quaÏi non consen-

tità a pace, fuorchè quella che assieuri l'onore de]Io Stato e findi-

peadenza d'Italia, passa all'ordino del giorno ». (Approvazioni).
Il secondo episodio ô quando nel 1855, co ne nel 10 5, noi en-

trammo sponta team nte in guerra a fianco del.'Iûghilterra e della
Prancia. Il Re nel discorso della Corona dell3novembre1855disse:
< Non esitai ad unire le mie armi a quella parte che combatte

per la causa deHa giustizia e della civiltà e por I indipendenza
de11e nazioni ».
Così siamo entrati in guerra sessant'anni più tardi, ma, mentre
il picaulo Piemonte al Congresso di Parigi ebbe piena soddisfazione
in guisa che nel 1857 la Camera nel rispondere al discorso della

Corona potè dire: < L'Italia tiene finalmente davanti all'Europa
quell'alto posto che le era assegnato », p rchè mai non siamo noi

oggi in grado di diro lo stesso, dopo i risultati ai quali nel mo-
mento attuale à giunta la Conferenza di Parigi i
Non fummo compresi, ei ora ci auguriamo che a farei compren-

dere vaJga la nostra possente manifestazione di solidarietà nazio-
Dale (Approvazioni). E, se lo grandi nazioni nostre alleate, alle quali
ei collegammo fidenti ed alle quali mandiamo un caldo e faaterno

saluto, volessero davvero coloprendere il fremito patriottico che da

un capo all'altro della panisola ha fatto vibrare nella sue fibre più
intime l'anima popolare italiana, non avrebbero che a sfogliare le

pagine delle loro glorior storie.
Risalga l'Ameri'a alle sie origini e ricordi la sua superba indi

gaazione contro gli atti li prepotenu dal qualt fuindottaadichia-
rare la sua indipendenza ; ricordi la Gran Bretagna lo sdegno fie-
riesimo del suo popolo, quando Luigi XIV riconobbe ufficialmente
il pretendento Stuart come Re d'Inghilterra; ricordi la Francia la

esasperazione nazionale per le minacoie del manifesto del duca di

Brunswik.
Non credo da così alte considerazioni dover scendere a spunti po·

lemici o a sahermaglie; tuttavia mi è impossibile di non dire una

parola dei principî di Wilson. Noi lo acclamammo entusiastica-
mente. Perà lo ricordo ebo, lopa la indirnenticabile ovazione cheil
capo della Federaziono americana ebbe nel nostro paese, io ebbi a

dire, parlando pubblicamente, queste precise parole: « Noi siamo
arde9temente wilsoniani ma ad un patto o cioè che tutti gli altri
lo siano insieme a noi e nella stessa misura nostra, altrimenti non

sareinmo wilsoniani ma saremmo semplicemente ingenui ».
Ora non è possibile che, dopo che senza tener conto dei famost

principî, tutti gli imperialismi, tutti gli appetiti, tutti gli egoismi
sono stati soddisfatti, si pretenda applicare a noi rigorosamente i

principi stessi. Senza dire ehe in ogni caso si contraddice anche ai

principi stessi, quando si contrasta a Fiume italianissima di vatersi

dell'autodecisione per realizzare la volontà liberamento manifestata

di riunirsi all'Italia. Alla delegazione di Fiume, a quelle delle altre
città adriatiche italiane, che dopo un dòloroso pellegrinaggio nelle
grandi capitali, sono giunto tra noi, dedichiamo un pensiero rive-

rente. (Applausi).
È vero che Wilson nel consegnare le popolazioni italiane agli

slavi dice che sarebbero trattate da essi con equità e libertà (Com-

menti e risa ironicho); ma non diarno forse noi maggiori garanzte
di trattare con equità e liberta (Benissimo!) le minoranze slave che
l'incertezza di delimitazioni etnicho assolute nelle zone di confine

attribuirebbe a noi ? Perchè, dato anebe obo questa situazione in-

generi dei dubbi, eliminare l'Italia che nei suoi aumenti territo-

riali non guadaguera che 2 milioni di abitanti e dare invece tutte

le preferente alla Serbia che da 3 milioni salità a 12 milioni di

abitanti ? Non abbiamo not il diritto di appeUarci al mondo intero
contro qu sta preferenza inconcepibile, contro questa parzialità
strana, contro questa ingiustizia flagr-nte? (Approvazioni).
Ma come garanzia ci si off:e la Ley deHe nazioni. (Commenti,
il rido).
Ebbelle, signori, consentitemi di dirsi francamente che io re-

•puto questa la cosa più tregica di questa tragica ora.

È stato promesso ai popoli un regime di pace, di giustizia e di

uguaglianza Ebbene, queste promesse non si fanno imptikotnente
nè invano, e, quando non fossero mantenute, noi probabilmente
dovreuimo assistere a un terribile scatenamento della collera dei

popoli.
Guai se dopo aver coulbattuto l'egemonia tedesca dovessimo ao-

corgerei che ad essa abbiamo sostituito altre egemonie, meno
brutali nelle apparenze, ma egualmente tiranniche nella realtà

(Vivo approvazioni); guai soprattutto se dietro questa egemonia
di alcune grandi nazioni dovesse nascondersi una formidabile cose
lizione plutocratica (Applausi), un colossale monopolio finanziario
per lo sf<uttamento economico del mondo. (Unanimi e prolungati
applausi).
Ove un tale fatto si verificasse le borghesie liberali di tutte le

nazioni, alle quali à dovuto il progresso e l'evoluziono democra-

tica de lla società moderna, dovrebbero riconoscere con tristezza

che esse si sono illuse, o che la società si trova stretta tra due

minacole; quella di un'abbietta anarchia da un lato, e quella di un

mostruoso accentramento capitalistico internazionale dalPaltro. (Vi•
vissimi applausi).

Signori senatori!
11 prestdente del Consiglio, che ha parlato nobilmente, ha fatto

appello alla serenità e alla calma. E noi dobbiamo con lui non avere

scontorti, né baldanze, ma dobbiamo avere la coscienza della gra-

vità della situazione, trarre forza dalla santità dei nostri diritti e

della giustizia della nostra causa, e soprattutto dobbiamo avere

liducia nell'Italia rinnovellata dalla guerra, forte pel valore dei suoi
soldati di terra e di mare, unita e concorde per la virtù dei suoi

cittadini! (Vivissimi, replicati opplausi. Molte congratulationi).
PRESIDENTE. Sono state presentate due domando di appello, no-

minale, e cioë :
< I sottoscritti fanno domanda che sull'ordine del giorno si voti

por appello nominale.
« Dorigo, Giusti Del Giardino, Casa-
lini, Brandolin, Spirito, Papado•
poli, Pullé, Lagasi, Grimani, Ca-
nevaro, 8111, De Cupis ».

4 I sottoscritti chieggono l'appello nominale per la votazione do!-
I'ordine del giorno.

« Bava Beecaris, Figoli Des-Geneys,
Soulier, Zappi, Ulderico Levi, Ta•
nari, Bettoni, D'Andrea, Nioco-

- lini, Bodio, Carissimo, Fadda, Del
Giudice, Fok, Fano, Badini,Fainst

Invita il senatore segretario Melodia a tare l'appello nomi-

nale.

MELODIA, segretario, fa l'appello nominale.

(11 Senato applaude al nome del senatore Diaz, gridando: < Viva

l'esercito! - Viva Diaz! » ed ai nomi dei senatori Greppi Giu-

seppe, Hortis, Thaon di llevel, Valorio e Zippel).
Adesioni all'ord¿ne del giorno.

MELODIA, segretario. Legga i nomi dei seguenti senatori che,
aderendo pienamente al voto d<1 Senato di solidarietà col Governo

per la tutela dei nemici d lLalia, scusano la loro assenza:

Benosontano, Cagni, Canzi, Caruso, Cavalli, Chiappelli, Conti Emi-
lio, Cordopatri, De Amicis, Del Lungo, Di Sirignano, Garofalo, Ghe-

rardini, Giunti, Grassi, Hortis, Lucca, Lustig, Manassei, Mol-

menti, Morrone, i Passerini Angelo, Pecori-Giraldi, Pescarolo,
Pini, Ponti, Riolo, Salvarezza, Schupfer, Sormani, Torrigiant
Paero, Valerio, Vigoni, Zippel, Zuccari.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Comunica il risultato della rotazione.
Seu cri votanti M.
Hano risp sto a senatori 101.

Il Senato approva all'unanimith Pordine del giorna (Vivissimi e
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prolungati applausi di' tutti i senatori e d-1 pubblico delle tribune.

Ripetute grida di: «,Viva l'Italia! » - < Viva il Re! » -- « Viva

Flume ! » - e Viva la Dalmazia! »).
11 Senato sarà ronvocato adomicilio.
La seduta termina alle ore 19,30.

La Conferenza per in pace
L' Agenrin Stefant comonica
VERSAILLES, 29. - Il conte Brookdorff Rantzau e gli altri mem-

bri della Dslegati une tedesca sond arrivati stasera alle 21,v3 alla
stazione di Vaucrosson, ricevuti da Dhaleil, protetto della Senna

ed'Olse.
PARIGI, 29. - 11 Temps scrive che la consegna del trattato coi

preliminari di pace ai plenipotenziari todeschi avrà luogo solenne-
mento venerdi o sabato mattina ni Trianon, alla presenza dei de-
Legati degli Stati che parteciparono alla guerra contro la Germania.
Il testo sarà consegnato al conte Brockdorft Rantzau da Clè-
moticeau.

CRO-NACA ITALIAN A

Pro-Flume e Dalmar.la. - GI°1taliani resiienti all'estero
continuano nelle manifestazioni a.favore delle riscadicazioni ita-
liane.esdgila,solidarietà col patrio Governo.

La coloniaitaliana di Nizza, in una riunione cui hanno parteci-
pato oltre un migliaio di persone, ha inviato all'on Orlando il so-

guente telegramma:
e GIt operai del Contitato nizzardo acila « Dante Alighieri » a nome

dolla colonia italiana inclirizzano all'E. V. la loro energaca protesta
e rivendicano l'intera realizzazione dei diritti nazionali. - Il pre-
sidonteLDoli. Targtotta ».

Dopo un'disoorso del prof. Besio, é stato votato un ordine del

giorno che esprimo la fiducia nel Governo ed i sentimenti di am-
mirazione per ciò che è stato fatto e par ció ehe sara fatto in di-
fosa dell'Italia.
La Federazione dello Società italiana di Buenos Aires ha deciso

di organizzare comizi in tutta la Repubbhes domani 29 per atte.
stare Padesione degli italiani dell'Argentina all attisuline assuuta

lall'on. Oblando nella questiono di Fiume.

La colonia.italiana di Montevideo ha approvato un ordine del

giorpo' di solidarieth con l'on. Orlando.
Gli italiani resi tunti nel Cile hanno organizzato numerose riu-

nioni protestando 'contro l'attitudine del presideato Wilson e plau-
,deodo.all'attitudine dell'on. Orlando.
CongressL - Il terzo Congresso nazionale de)PUnione italiaua

fra impiegati delle cancellerie.o segraterie gïuliziarie, riunitosi in
Itoma, ha terminato isí•i l'altro i suoi lavori, deliberando Ronia se e

del Comitata permanente dell'Unione, e stabilen lo che il prossimo
Cangresso'abbia a tenersi a Trioste.
/4, Martedi scorso al Pohteama Margherita. di Cagliari, con in-

tervento delle autorità e dello rappresentanze, fu inaugurato il

quarto Congresso magistrale .safdo, alla presenza di parecebio cen -

tinata di congressisti.
Dopo dissorst del commäsario Regio, Manno, d I p-ovveditore
aglf:studi, Difede, -del presidente del Comitato, Pirodda, del vice-
sidgat'e déll'Unione magistralë. Ëspasito, a dellispenore Pinna,

.6,jitato delIËeWttt, liei' adoÏamazidne, linvie di tin telegramma al-

l'du. Urlandé, þTa'aiendo al derb s'ut outegad per 11 biocro dei di-
À 1 d'Italia.'

11 Congreggo continua i 8001 la\nri.
Orose Rossa italiana. - ll Camitato centea'e della C. R. I

siÙrlanito, martedi scorso, sotto la presidenza dell'on. seuatore

trascara.

Commemorato il compianto presidente, conte Gian Giacomo della

Somaglia, venne esposta l'opera svolta dalla Croce Rossa durante

la guerra o accennato al programma da svolgersi nel dopo-guerra.
Dopo Varkta disenssion -, venue votato un ordine del giorno in-

torno alla convocazione delle assemblee dei Comitati o dell'assem-
blea generale.
Onoranze a Leonardo da Wincl. - Il Comitato esecu-

tivo per le onoranze a Leonardo da Vinci, nel quarto centenario

della sua morte, comunica che la solenne commemorazionein am-

pidogbo, già fissata per il 4 maggio, à rinviata al giorno il dello
stesso mese e con il giorno 15 incomincerà 11 ciclo delle contorenze

Vinciane in Campidoglio.
Associazione Italo-rumena. - Nella sede della < Pro

Italia > ha avuto luogo la costituzione della Associazione italo-

rumena, com programma di riasaldare ed intensificare fra le due
nazioni i vincoli di affetto ed i rapporti politici ed economici.
La novella Associazione, come suo primo atto di vita, ha voluto

unirsi al plobisoito nazionale per l'annessione dello terre nostro,
inviando al capo del Governo un telegramma.

TELEGRAMMI STEFANJ

TRIESTE, 29. - Si ha da Zigabria: Continuano i gravi dissensi
fra serbi, croati e bosniact. Calmate a:omentaneamente le dimo.
strazioni, acommeiano, malgrado il rigore della e usura, le aspre

critiche a m•zzo del a stampa. Il capo dei ra icali di Bosnia, sukrei
Kurtovie, attacca violentemento Tomic, espo del partito radicale
in Serbia, accusandolo di considerare i bosniaci come cani ed irri-
tando così contro la Serbia tutta la Bosnia. Anche altri capi bo-
sniaci si uniscono alla protesta, accusando i serbi di sentimenti bal-
canici e di civiltà inferiore ai creati, mentre ora pretendono di do.
minarIt.
.L'Ooxor e il Ervat svolgono cosi una violenta polemica. Il se-
condo accusa il prima di tradire gli interessi della Croazia, facen.
dosi sostenitore del partito di Radi'.
Lo ßloboda rende pubblica una protesta contro i maltrattamenti
inflitti a\deputati e corrieri creati da parte di militari serbi:
Il giornalo scrive: < 11 socialista Kristan ha inviato una protesta

al pre,idente delle rappresentanze popolari contro 14 violazione del-
l'numunità dei deputati sulle linee terroviarie e ha cilato casi nei

quali deputatt e corriers vennero rozzamente maltrattati dalle au-
torità militari serbomentre viaggiavatio verso Zagabria ». Fra l'altro
ha riferito il caso avvenuto agh onorevoli dr. Kukovec e Kobal, i
quali vennero invitati da uti sergente a lasciare i loro posti e mi-
nacciatt con le parole : < Io curerò facilmente corrieri e deputati
con le bastonate >; poi il e o toccato al dottore Schamback ed al
dottore Pogaenik, che protestarono contro i n odi villani di un sot.
totenente ed ebbero per risposta na colpo di scudiscia per for tuna
seansato, Infine tu loro gridato: « State zitti! Volete andare in pra-
g one ? ».

La protesta inviata dal deputato socialista termi'na con queste
parole: « Prego o chiedo al signor presidente quali provvedimenti
intende prea lere contro simih fattacci ».
L'Errat protesta pure perchè tutti i Comizi a favoro di Radic

sono proibiti o perch6 la censura obbliga i giornali a uecire quasi
completamente biracht

S.i ha da Karlovac,. 2 11 Governo serbo ha fatta gequestrare 11
giornale Sic:‡t perebé con fontinui aktiebli fatitava a abb titlettre
alla, Joghleyla.
LONDRA, 29 LAdensis Regier annuncia che cong; ýyeeau..

zinne contro la o ssibots di inassacri dei cristian1 da varte det
turchi, trappe britannicha hanno occupato Samsun, Marzivan, Amas.
sia, Tokat a sabastia sulla costa meridionale del Mar Noto e Claus
nell'hinterland.

LONDRA, - La camera dei comuni ha ripreso oggi le sue
sedute.

TA tsar> n,tRro PEklIM Ft >r•a del e me tellata. TUMINO RAFFAELE, gergga ffspOTLEShilt.


